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CHE COSA SONO LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA E LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 
E QUALI SONO I LORO OBIETTIVI 

La Valutazione Ambientale Strategica degli strumenti di pianificazione e programmazione, 
in particolare del Piano di Governo del Territorio, è un processo che segue l’intero ciclo di vita 
del Piano, dalla fase preparatoria alla gestione operativa, valutando la situazione ambientale 
delle aree oggetto degli interventi, le disposizioni volte a garantire il rispetto della normativa in 
materia ambientale, i criteri e le modalità per l’integrazione delle tematiche ambientali nei vari 
settori di intervento. 

Come indicato dalla Direttiva Europea 2001/42/CE la Valutazione Ambientale Strategica è 
volta a “garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente” e “contribuire all'integrazione di 
considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione e dell'adozione di Piani/Programmi […] che 
possono avere effetti significativi sull'ambiente” al fine di “promuovere lo sviluppo sostenibile”. 

Nel territorio  comunale di Dumenza è compreso un sito facente parte della rete ecologica 
europea "Natura 2000", istituita per la conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 
della flora e della fauna selvatiche. Esso è identificato come Sito di Importanza Comunitaria “Val 
Veddasca”. 

Al fine del perseguimento della conservazione dei siti, la Direttiva Habitat ha introdotto è la 
procedura di Valutazione di Incidenza avente il compito di tutelare la Rete Natura 2000 dal 
degrado e da perturbazioni esterne che potrebbero avere ripercussioni negative sui siti che la 
costituiscono. 

 
COME SI SVOLGE LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA INTEGRATA CON LA VALUTAZIONE 
DI INCIDENZA 

Il percorso procedurale integrato di Piano di Governo del Territorio e Valutazione 
Ambientale Strategica integrata con il procedimento di Valutazione di Incidenza si svolge 
secondo i seguenti passi: 

 DEFINIZIONE DEL QUADRO CONOSCITIVO AMBIENTALE DEL TERRITORIO COMUNALE: 
 raccolta ed elaborazione di informazioni sullo stato dell’ambiente e delle risorse 
 definizione di indirizzi, prescrizioni e vincoli agli interventi urbanistici 

 INDIVIDUAZIONE DI OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 
 individuazione di obiettivi di sostenibilità definiti dalle politiche e dalla legislazione 

comunitaria e nazionale 
 INDIVIDUAZIONE DI OBIETTIVI E INDIRIZZI PROGRAMMATICI 

 individuazione di obiettivi e indirizzi definiti dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione regionale e provinciale 
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 PROPOSTA DI PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
 definizione degli obiettivi della pianificazione comunale e degli interventi urbanistici 

ammessi sul territorio comunale 
 VALUTAZIONE AMBIENTALE DELLA PROPOSTA DI PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

 valutazione del grado di considerazione delle questioni ambientali nel Piano di 
Governo del Territorio attraverso la verifica di coerenza tra gli obiettivi del Piano e gli 
obiettivi di sostenibilità e programmatici 

 valutazione delle implicazioni ambientali relative all’attuazione del Piano di Governo 
del Territorio attraverso il confronto tra le trasformazioni previste e le caratteristiche 
dell’ambiente interessato dagli interventi 

 VALUTAZIONE D’INCIDENZA DELLA PROPOSTA DI PIANO DI GOVERNO DEL 
TERRITORIO SUL SITO DELLA RETE NATURA 2000 

 individuare e valutare i possibili impatti sugli habitat e sulle specie per la cui tutela il 
sito è stato individuato tenendo conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi 
ed indicando le misure previste per la compatibilità delle soluzioni che il Piano 
assume, comprese le mitigazioni e/o le compensazioni 

 MONITORAGGIO DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
 individuazione delle modalità di controllo della realizzazione degli interventi 

ammessi dal Piano di Governo del Territorio con definizione di opportuni indicatori 
ambientali e urbanistici 

 compilazione di schede periodiche relative all’attuazione del Piano di Governo del 
Territorio per il controllo degli effetti degli interventi ammessi e delle conseguenze 
ambientali e territoriali, al fine di mettere in atto, se necessario, misure 
correttive/alternative di intervento 
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1. DEFINIZIONE DEL QUADRO CONOSCITIVO AMBIENTALE DEL TERRITORIO COMUNALE 

ARIA E FATTORI CLIMATICI 
La qualità dell’aria nella Regione Lombardia è costantemente monitorata da una rete fissa, 

di 154 stazioni. Il territorio del Comune di Dumenza è ricompreso nella zona prealpina della 
classificazione regionale, definita come zona di risanamento perchè più esposta al trasporto di 
inquinanti provenienti dalla pianura, in particolare dei precursori dell’ozono. 
 

Per quanto riguarda i fattori climatici il territorio comunale di Dumenza si trova ai margini 
del contesto più ampio della pianura padana. Nella Provincia di Varese, il clima risulta 
principalmente influenzato da due fattori identificabili nella disposizione trasversale della 
catena alpina a nord, che agisce da barriera per le correnti fredde provenienti dalle regioni 
settentrionali e che trattiene le correnti calde meridionali, e nella presenza dei numerosi bacini 
lacustri che rilasciano energia termica. Questi due fattori concorrono a determinare un clima 
caratterizzato da temperature relativamente miti, piovosità media e basse escursioni termiche. 
 

ACQUE SUPERFICIALI E SOTTERRANEE 
In riferimento alle acque superficiali, l’intero territorio comunale appartiene, da un punto di 

vista idrografico, al bacino di alimentazione principale costituito dal Fiume Ticino. Si 
riconoscono tre corsi d’acqua principali e numerosi affluenti minori, che scorrono entro i valloni 
presenti in alcuni punti del territorio e che confluiscono nei maggiori. 

I corsi d’acqua principali, per dimensioni e portata, sono rappresentati da: Torrente 
Colmegno, Torrente Cortesello, Torrente Giona, Valle Crana o Valle Arasco. 

L’andamento naturale della rete idrografica minore è fortemente dipendente dall’assetto 
geo - strutturale della zona. Le incisioni vallive si impostano in corrispondenza di piani 
principali di faglia: gli impluvi si presentano molto incisi, con sezione a V e pareti spesso 
verticali in roccia affiorante, soggette a crolli e franamenti. 

In riferimento alle acque sotterranee, nel territorio comunale si possono distinguere due 
sistemi idrogeologici fondamentali, strettamente legati tra loro, che danno luogo 
rispettivamente alla presenza di falde acquifere sotterranee e a sorgenti. I corpi acquiferi 
sotterranei sono limitati alle zone più superficiali o compresi nei depositi fluviali e/o 
fluvioglaciali delle Piane di Torbera e Dumenza. Le fonti di alimentazione dell’acquedotto 
comunale sono rappresentate da trentuno sorgenti, mentre i cinque pozzi della località Palone 
(piana Torbera) alimentano in gran parte l’acquedotto di Luino. 
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SUOLO E SOTTOSUOLO 
Il territorio di Dumenza è situato a ridosso della cerchia alpina, occupa un solco vallivo, 

probabilmente di origine tettonica. La zona da un punto di vista geostratigrafico è 
caratterizzata da un basamento cristallino con una copertura vulcano – sedimentaria, entrambi 
soggiacenti ad una serie continentale di origine fluvioglaciale. 

Nel territorio comunale i principali dissesti idrogeologici presenti e/o potenziali hanno 
portato alla definizione delle seguenti aree: 
 Aree soggette a crolli/ribaltamenti diffusi - Si riferisce a tutti quei settori che, soprattutto 

in aree montuose, caratterizzano la base di pareti e le pareti stesse o versanti molto ripidi, 
dove si ripetono fenomeni di caduta e scendimento di singoli elementi lapidei o crolli di 
piccoli ammassi rocciosi, generalmente conseguenti ad uno stato di significativa 
fratturazione dell’ammasso roccioso e al susseguirsi di cicli stagionali caratterizzati da 
forte escursione termica. Una fascia contraddistinta da queste fenomenologie è il versante 
sud-occidentale del Monte Clivio; alla base delle pareti subverticale e sull’adiacente fascia 
pianeggiante si rileva la presenza di detriti e massi di dimensioni metriche. Altre fasce 
estese sono ubicate sul versante in sponda sinistra idrografica del Fiume Giona, sul 
versante meridionale del Monte Colmegnino, nella Valle Arasio e sul versante nord-ovest 
del Monte Gradisca. 

 Aree soggette a frane superficiali diffuse - Si riferisce a tutti quei settori di versante che in 
passato sono stati interessati da frane di vario tipo a carico di spessori generalmente 
limitati dei terreni sciolti di copertura e che si sono innescate contestualmente ad eventi 
idrometeorologici di forte intensità. Si segnala il dissesto nel ramo settentrionale della Valle 
Cortesel nei pressi del confine orientale del comune con la Confederazione Elvetica. 

 Conoide – Sul territorio sono stai identificati due conoidi quiescenti. Il primo costituisce 
parte dell’abitato Dumenza; spiccano gli interventi di regimazione dell’alveo di uno dei due 
torrenti presenti sul versante immediatamente ad est dell’abitato di Dumenza e, malgrado 
gli interventi eseguiti nella zona a minor pendenza, i punti con sezione critica dell’alveo 
all’interno del conoide. Il secondo e ubicato alla base del versante orientale del Monte 
Bedea. E’ stato inoltre identificato un conoide relitto, a Nord della località due Cossani, in 
quanto vista la quota dell’alveo del torrente Colmegnino non è più possibile una 
riattivazione dello stesso. 

 Colamento rapido – Si tratta di colate di fango o di detriti che si osservano lungo le aste 
torrentizie, scavando solchi con profilo a V e lasciando depositi laterali a forma di argine. 
Interessano una buona parte del reticolo idrico della zona montana del comune e, dalle 
evidenze osservate, sono state classificate allo stato quiescente. 
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BENI AMBIENTALI VINCOLATI E PAESAGGIO 
In riferimento ai beni ambientali, è stata effettuata una ricognizione relativa alle aree ed ai 

beni assoggettati a specifica tutela paesaggistica ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs. 42/2004. 
Si rileva la presenza di: 
 FIUMI, TORRENTI E CORSI D’ACQUA PUBBLICI E RELATIVE SPONDE per una fascia di 150 

metri per sponda: Torrenti Giona e Colmegno e loro affluenti; 
 AMBITI DI PARTICOLARE INTERESSE AMBIENTALE individuati dal Piano Paesaggistico 

Regionale (artt. 17 e 18 delle N.T.A.): ambiti di elevata naturalità "Varese e laghi" 
(territori completamente al di sopra della linea di livello 800 m) 

Sul territorio comunale è presente un sito facente parte della Rete Ecologica Europea Natura 
2000, quale il Sito di Interesse Comunitario “Val Veddasca” (IT2010016). 

Il territorio comunale di Dumenza è compreso nell’ambito paesaggistico di P.T.C.P. n.7  “Val 
Veddasca”. In relazione a tale ambito, nel Comune di Dumenza sono individuate quali rilevanze 
naturali l’ambito di elevata naturalità "Varese e laghi" individuati dal Piano Territoriale Paesistico 
Regionale (P.T.P.R.) - artt. 17 e 18 delle N.T.A., cime con quote superiori ai 500 m (Monte 
Gradisea, Monte Colmegnino, Monte Lema, Monte Clivio, Monte Bedea), selle e crinali principali, 
quali rilevanze di percezione e fruibilità, alcuni tracciati di interesse paesaggistico (la strada 
panoramica S.P. 6), la rete sentieristica e numerosi punti di vista panoramici, quali rilevanze 
storiche e culturali i nuclei storici dell’agglomerato principale e delle frazioni. 

In riferimento alla rete ecologica provinciale (Tavola PAE 3 “Paesaggio: Carta della rete 
ecologica”), nel Comune di Dumenza si riconoscono come elementi della Rete ecologica 
provinciale il SIC IT2010016 “Val Veddasca”, le cores area di primo livello, una fascia tampone 
marginale e parte di corridoi ecologici ovvero aree di completamento lungo il Torrente 
Colmegno e alla confluenza del Torrente Cortesello, infrastrutture per la mobilità esistenti 
(S.P.6), in parte ad alta interferenza (principalmente all’interno del SIC e delle cores area di 
primo livello). Si riconoscono: 

 elementi costitutivi fondamentali comprendenti unità ecologiche diffuse sul territorio, 
quali: sorgenti di biodiversità (“core-area”) di primo livello, comprendenti generalmente 
aree di ampia estensione caratterizzate da elevati livelli di biodiversità; corridoi ecologici 
e aree di completamento delle core areas di primo livello; zone di riqualificazione 
ambientale, comprendenti aree ove è necessario attivare interventi di ricostruzione e 
ricucitura della rete ecologica; 

 una fascia tampone di primo livello con funzioni di preservazione e salvaguardia della 
rete ecologica provinciale, nonché di cerniera ecologica e paesaggistica con i contesti 
insediativi; 
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 un corridoio ecologico fluviale da riqualificare lungo il corso dei Torrenti Giona e 
Colmegno e dei loro affluenti; 

 una infrastruttura per la mobilità esistente (S.S.394), in parte ad alta interferenza (a 
margine delle cores area di primo livello). 

 
FLORA E FAUNA 

Per la componente vegetazionale, è stata condotta un'analisi fitoclimatica e una valutazione 
critica delle formazioni geologiche (ambienti geoecologici), individuando alcuni ambienti di vita 
per le specie vegetali, ciascuno caratterizzato da specifiche condizioni di suolo e di clima. Tali 
ambienti sono stati riuniti in tre grandi gruppi, che corrispondono ai tre settori fondamentali 
della Provincia di Varese: il settore planiziale, il settore collinare e il settore montano. 

Il Comune di Dumenza è compreso nel “settore montano - ambiente dei fondovalle 
alluvionali”. I fondovalle del settore montano offrono ai vegetali un ambiente di vita del tutto 
simile a quello delle piane intermoreniche. Sono localizzati in corrispondenza dei corsi d'acqua 
principali (Boesio, Margorabbia, Olona, Tresa ecc.). La vegetazione potenziale è caratterizzata 
da Querceti con frassino maggiore abbondante, Saliceti, lembi di Canneti. Tuttavia, gli ambienti 
umidi dei fondovalle montani possono ospitare anche vegetazioni delle torbiere oligotrofiche 

Per la componente faunistica, sono state condotte delle indagini nell’ambito del Progetto 
Sit-Fauna per la definizione dello status delle principali specie di interesse ai fini della 
conservazione e della gestione faunistico-venatoria, in particolare considerando le specie 
appartenenti a ungulati, leporidi, galliformi, avifauna acquatica e limicola e carnivori. 

In particolare, nel territorio del Comune di Dumenza è stata rilevata la presenza di ungulati 
quali cervo, capriolo e, soprattutto, cinghiale, leporidi quali lepre e minilepre, galliformi quali 
fagiano e starna, carnivori quali volpe e tasso, avifauna acquatica quale svasso maggiore, 
cormorano, cigno reale, germano reale, fischione, alzavola, codone, gallinella d’acqua, folaga, 
avifauna limicola quale beccaccino, beccaccia, combattente, piro piro piccolo. 

A causa della grande uniformità ambientale del comune gli approfondimenti dei capitoli che 
seguono, specificamente riferiti al SIC, possono essere con ragionevole approssimazione, riferiti 
anche al resto della superficie comunale. Le specie vegetali ed animali saranno quindi solo 
elencate nella parte riferita al SIC. 

 
AREE PROTETTE E RETE NATURA 2000 

Sul territorio comunale è presente un sito facente parte della RETE ECOLOGICA EUROPEA 
NATURA 2000 (Direttive "Habitat" 92/43/CEE e "Uccelli" 79/409/CEE), Sito di Importanza 
Comunitaria IT2010016 "Val Veddasca" (D.G.R. 08/08/2003 n.VII/14106). 

Il SIC è ricompreso nel tratto settentrionale e montano del territorio della Provincia di 
Varese; la parte di SIC ricompresa nel Comune di Dumenza ha una superficie di 716 ha. 
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Il SIC si configura come un’area montuosa caratterizzata prevalentemente da substrati acidi 
metamorfici. Circa 44 ha del territorio del SIC (0,89%) è interessato da fenomeni franosi attivi. 

Il SIC comprende la Valle Veddasca, che sale da SW verso NE, corrispondente all’incirca con 
la parte italiana del bacino idrografico del Torrente Giona che ha le sue sorgenti alle pendici dei 
monti Gambarogno e Tamaro in territorio svizzero ed il cui confine segue in sinistra idrografica 
la linea di cresta data dai Motti dei Ronchetti, Monte Gradisca, le pendici del Monte Lema e il 
Monte Magino ed in destra idrografica quella di Monte Paglione, Costa del Faietto, Monte 
Cadrigna, Monte Sirti e Monte Borgna. Il SIC Comprende inoltre la Valle Molinera, a nord della 
Valle Veddasca. 

Il versante destro della Valle Veddasca, esposto a SE mostra pendenze molto più accentuate 
rispetto a quello sinistro ed è modellato da una serie d’incisioni vallive, incassate di circa un 
centinaio di metri rispetto alle creste che le separano, dando luogo a piccole valli con 
andamento subparallelo. 

Il versante sinistro presenta pendenze inferiori ma in compenso è solcato da incisioni vallive 
molto più pronunciate e che corrispondono alla Val Dumentina, Valle Arasio e la valle di 
Montevisaco. Nella porzione più settentrionale è presente un lago di sbarramento artificiale, il 
Lago Delio. 

Nell’area del SIC sono presenti due tipologie di suolo: Umbrisols (suoli bruni ad accumulo di 
sostanza organica ed a tessitura media o grossolana che si trovano facilmente in ambienti 
montani temperati o freddi e umidi con praterie e/o boschi di latifoglie) e Cambisols forestali 
(suoli bruni delle Prealpi con limitato grado di evoluzione pedogenetica, testimoniato da 
accumulo di sostanza organica umificata, chimicamente satura, in suoli con orizzonti profondi 
desaturati; non sono caratteristici di climi e vegetazioni particolari). 

Il SIC è attraversato da due corsi d’acqua principali, rilevanti ai fini della polizia idraulica, il 
Torrente Giona con i suoi affluenti più importanti (i torrenti di sx dalle Valli Pola, Viaschina e 
Arasco ed il torrente di destra Rio Casmera emissario del Lago d’Elio) ed il torrente della Valle 
Molinara. Il reticolo idrografico secondario è però molto ramificato e dovuto principalmente ad 
incisioni i cui corsi d’acqua sono quasi tutti tributari del Torrente Giona. 

Per quanto riguarda gli accessi viabilistici, l’area è attraversata dalle strade provinciali, S.P.5 
e S.P.6, e da diverse carrozzabili e sentieri. 

Le tipologie ambientali prevalenti sono rappresentate da formazioni forestali, in 
maggioranza boschi di latifoglie, praterie e prati. 

Si rilevano all’interno del SIC n.7 diversi tipi di Habitat quali acque stagnanti (poco 
rappresentato sul SIC e non rilevato/cartografato in Comune di Dumenza), lande secche 
europee (poco rappresentato sul SIC e non rilevato/cartografato in Comune di Dumenza), 
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formazioni erbose di Nardus (presente nelle aree sommitali in cui si trovano praterie di alta 
quota ed in aree con prati permanenti; in Comune di Dumenza è potenzialmente presente su 15 
ha circa in alcune piccole aree frammentate e di ridotta superficie aventi caratteristiche di prato 
o prateria di quota ed in prossimità di insediamenti agricoli), con Molinia su terreni calcarei, 
torbosi o argilloso-limosi (potenzialmente presente in prossimità di zone umide anche durante 
il periodo estivo; in Comune di Dumenza vi sono piccole aree segnalate in prossimità della 
S.P.6), depressioni su substrati torbosi del Rhynchosporion (potenzialmente presente in piccole 
aree in cui il ristagno idrico permette la formazione di pozze d’acqua poco profonde; in 
Comune di Dumenza non rilevato/cartografato), faggeti del Luzulo-Fagetum (predominante nel 
SIC, essendo in predominanza boschivo, ed anche nella parte di SIC in Comune di Dumenza), 
foreste di versanti, ghiaioni e valloni del Tilio-Acerion (poco rappresentati nel SIC ed in Comune 
di Dumenza). 

Rifererndosi allo studio Aree Prioritarie per la biodiversità nelle Alpi e Prealpi lombarde della 
Regione Lombardia (dicembre 2009) all’interno del SIC è stata identificata e delimitata un’Area 
Prioritaria suddivisa in numerose sotto aree, in parte ricadenti nella parte di SIC compresa nel 
Comune di Dumenza. Tali aree sono state segnalate per l’importanza dal punto di vista 
faunistico per l'avifauna forestale e per numerose specie di rapaci diurni nidificanti, per la 
caratterizzazione data da torrenti in buono stato di conservazione con presenza di Gambero di 
fiume, Scazzone, Trota fario, per la nidificazione di Coturnice e Fagiano di monte, per la 
segnalazione della Lince, oltre che l’interesse floristico. In particolare, per la loro ricchezza 
dovuta anche all’estensione del sito, all’escursione altitudinale e alla notevole diversificazione 
di habitat che permettono la vita a specie tipicamente alpine, legate agli ambienti di torbiera ed 
a numerose specie dei generi Campanula, Gentiana, Saxifraga e Sempervivum. 

In merito a qualità ed importanza il sito ha mantenuto discrete condizioni di naturalità 
anche grazie ad un parziale isolamento rispetto ai territori limitrofi e all'estensione del 
patrimonio forestale. 

In merito alla vulnerabilità, le modificazioni prevedibili sono ascrivibili ad interventi di 
utilizzo silvopastorale che, se condotti in modo opportuno, potrebbero favorire il 
mantenimento di alcune specie faunistiche. Sono segnalate inoltre numerose zone umide in 
fase di contrazione. I pascoli a nardo si trovano invece in una situazione più critica. Nonostante 
le dinamiche di ricolonizzazione dei pascoli abbandonati appare piuttosto rapida, se queste 
formazioni sino alla metà del secolo scorso occupavano la quasi totalità del settore montano 
dei Monti Borgna, Cadrigna, Sirti e Paglione, attualmente sono minacciate dall’invasione di 
Pteridium aquilinum, e in generale dal progressivo arbustamento. 

La conservazione di queste formazioni appare tuttavia significativa non tanto per la loro 
composizione floristica quanto per la diversità ambientale che la loro presenza assicura: 
assieme alle vegetazioni di brughiera rappresentano infatti gli unici aspetti di vegetazione non 
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forestale dell’area. Questo appare molto importante anche per la diversificazione del 
contingente faunistico, soprattutto invertebrato. 

 
MOBILITÀ E TRASPORTI 

Il sistema viario primario è rappresentato dalla S.P. 6. Il percorso dal centro di Dumenza 
discende sino al ponte a valle della Chiesa di San Giorgio risalendo a Runo e Stivigliano e Due 
Cossani per dirigersi lungo il fianco sinistro della Valle Veddasca a Curiglia con Monteviasco. 

Appena a valle di Runo una strada comunale si dirige verso Colmegna sul fianco destro 
della Valle Ceresel, raggiungendo da est la S.S. n.394 che corre lungo la sponda orientale del 
Lago Maggiore da Luino al Valico di Zenna, di confine con la Svizzera. 

Nel territorio di Dumenza è ubicato il Valico del Palone  con la Confederazione Elvetica, 
raggiungibile anche attraverso il valico doganale di Fornasette percorrendo la S.P. n°6 DIR  nel 
territorio di Luino. 

I trasporti pubblici sono assicurati dalla società trasporti Baldioli, per la tratta in 
concessione Luino, Dumenza, Agra, Curiglia. 
 

RUMORE 
Il Comune di Dumenza è dotato Piano di Zonizzazione Acustica, approvato con D.C.C. n.7 

del 08.04.2008. 
La zonizzazione acustica fornisce il quadro di riferimento per valutare i livelli di rumore 

presenti o previsti nel territorio comunale e quindi la base per programmare interventi e misure 
di controllo o riduzione dell’inquinamento acustico. 
Visti gli obbiettivi di piano legati al completamento di alcune aree libere, sarà importante già in 
fase progettuale valutare l’impatto acustico delle nuove attività, al fine di definire la 
sostenibilità dei nuovi progetti 

RADIAZIONI 
In riferimento alle radiazioni ionizzanti, la principale fonte di esposizione naturale è il gas 

radon. 
E’ necessario prevedere in fase costruttiva la realizzazione di soluzioni progettuali 

normalmente adottate che favoriscono comunque l’evacuazione del radon qualora presente 
anche in percentuali basse ( es. vespai aerati e/o intercapedini aerate per parti contro terra, 
canne di ventilazione  e aerazione, ecc..). 

E’ stata definita e organizzata una campagna di rilevazione che interesserà tutta la regione 
e che fornirà una mappatura della presenza di gas radon nelle abitazioni. 

 
In riferimento alle radiazioni non ionizzanti, sul territorio comunale di Dumenza transitano 

transitano due elettrodotti aventi tensione pari a 380 kV che si estendono da Nord a Sud nella 
parte più occidentale dell’area comunale. Quello posto più a Ovest attraversa la località di 
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Torbera nella parte più meridionale del territorio comunale e più a Nord le abitazioni in località 
Vignone al confine con il territorio comunale di Agra. La linea posta più a est non attraversa 
nessun centro abitato. 

La presenza di tali elettrodotti pone dei vincoli sull’uso del territorio sottostante, poiché 
implica la necessità di definire fasce di rispetto, nelle quali è preclusa l’edificabilità di alcune 
tipologie di edifici (quelle che prevedono la presenza di persone per più di 4 ore giornaliere). 
 

RIFIUTI 
La produzione dei rifiuti del Comune di Dumenza è registrata dalla Provincia di Varese a 

partire dal 1995 e pubblicata in appositi report disponibili su internet; queste valutazioni si 
basano sulle autocertificazioni dei Comuni inviate ogni anno all’osservatorio rifiuti e 
permettono di valutare sia la produzione complessiva che l’efficacia della raccolta differenziata.  

Nell’andamento della produzione dei rifiuti solidi urbani (RSU) si segnala una crescita, 
mentre il dato di produzione pro-capite di RSU mostra nel 2007 un valore pari a 1,15 kg/ab 
giorno; nel 2008 tale valore si alza sino a raggiungere 1,30 kg/ab giorno con la popolazione 
che risulta di fatto invariata (1.410 – nel 2007, 1.415 –nel 2008). Il totale dei rifiuti annuale 
mostra una tendenza a crescere. 

La raccolta differenziata invece mostra nel 2008  un incremento del 8,9% rispetto all’anno 
precedente raggiungendo il valore de 56,11% che è un dato leggermente inferiore rispetto alla 
media provinciale. Il gestore del servizio è la ditta Econord. 
 

RETE FOGNARIA 
I Comuni di Dumenza e Luino, la Società per il Risanamento e la Salvaguardia dei Bacini 

della Sponda Orientale del Verbano S.p.A., la Provincia di Varese e la Regione Lombardia hanno 
realizzato il primo lotto del collettore fognario che si estende dal ponte di Runo in Dumenza al 
Depuratore di Valdomino. Questa opera sarà collaudata e messa in funzione nei prossimi mesi. 
Il Comune di Dumenza, inoltre, sta provvedendo alla realizzazione del 2° lotto del collettore 
fognario da Ponte Runo a Due Cossani ed al tratto di fognatura in frazione Vignone. 
 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
Il Comune di Dumenza ha approvato con Delibera del Consiglio Comunale n°5 del 

23/04/2004 il Piano di Illuminazione. Ai sensi della L.R. 17/2000, esso ha la finalità di censire 
consistenza e stato di manutenzione dei punti luce presenti sul territorio e di disciplinare le 
nuove installazioni, nonché tempi e modalità di adeguamento, manutenzione e sostituzione dei 
punti luce esistenti. 
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ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LAVORO 
Riferendosi ai dati riguardanti l’occupazione e le attività produttive al 31.12.2008, nel 

Comune di Dumenza, Circa il 70% della popolazione attiva svolge la sua attività in altri Comuni 
e una parte molto rilevante è costituita da lavoratori frontalieri occupati nella Confederazione 
Elvetica. Per quanto riguarda le attività produttive dal 2001 vi è stato un incremento delle 
imprese pari a circa il 7%. 

 
POPOLAZIONE 

L’andamento della popolazione di Dumenza si è mantenuto nella forbice di 200 unità dal 
1861 ad oggi. 

Nel periodo più recente l’incremento effettivo della popolazione, da n.1.325 abitanti al 
Censimento 2001 a n.1.415 abitanti al 31 dicembre 2007, risulta di n.90 unità, pari al 6,80% 
circa, con aumento della quota di popolazione di età maggiore di 65 anni, dal 18% del 2001 al 
20 % del 2008. I nuclei familiari sono n.637, per oltre il 50% costituiti da persone singole o 
coppie senza figli. La popolazione straniera residente al 1.1.2009 risulta di n.62 abitanti con 
incremento di n.8 abitanti in riguardo ai n.54 del Censimento 2001 (pari a circa 8% della 
crescita). 
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QUADRO RIASSUNTIVO DELLE CRITICITÀ/VULNERABILITÀ SPECIFICHE ATTUALI 
Di seguito si riporta il quadro riassuntivo delle principali criticità attuali, suddivise per tema 

ambientale e territoriale, verso le quali il PGT deve relazionarsi. 
 

TEMA CRITICITA’ SPECIFICHE ATTUALI CONSIDERAZIONI SPECIFICHE 

AR
IA

 

 importanti emissioni di COV biogeniche 

La fascia prealpina, a cui il territorio comunale appartiene, è 
più esposta al trasporto di inquinanti provenienti dalla pianura, 
in particolare dei precursori dell’ozono, ed è pertanto 
classificata come zona di risanamento. Ad oggi non sono stati 
predisposti specifici piani d’azione, salvo le disposizioni 
indicate nel Piano d’azione regionale per il contenimento e la 
prevenzione degli episodi acuti di inquinamento atmosferico 

AC
QU

A 

 rete idrografica principale soggetta a problemi di 
contenimento delle piene in occasioni di eventi meteorici 
intensi e dell’effetto di laminazione del lago per le portate 
in deflusso 

 gli impluvi della rete idrografica minore, impostati in rocce, 
sono soggetti a crolli e franamenti 

 vulnerabilità della falda acquifera impostata nel complesso 
alluvionale detritico 

 inquinamento da  arsenico (naturale) delle sorgenti 
 qualità delle acque della rete idrografica superficiale 

compromessa per scarico di reflui civili 

In relazione agli eventi di piena interessanti la rete idrografica 
principale, la sicurezza idraulica degli insediamenti esistenti ed 
interferenti con essa sarà assicurata con la realizzazione degli 
interventi di regimazione idraulica in progetto. 
La rete acquedottistica comunale è alimentata da 12 pozzi ad 
uso potabile per i quali deve esserne salvaguardata la fascia di 
rispetto. 
E’ in corso d’opera la realizzazione dei collettamenti fognari 
con Luino. 

SU
OL

O 

 dissesti idrogeologici presenti e/o potenziali riconducibili a 
dinamica delle acque di circolazione superficiale (azione 
erosiva sulle sponde) 

 fenomeni erosivi e franosi 
 possibili tracce di inquinamento in area produttiva 

dismessa –Torcitura Valdumentina 

E’ necessario prevedere interventi correlati ai dissesti 
idrogeologici rilevati, in particolare per la stabilizzazione dei 
versanti e il miglioramento del deflusso delle acque 
superficiali. 
E’ necessario effettuare piano di indagine preliminare sulla 
qualità dei suoli. 

PA
ES

AG
GI

O 

 presenza residua di aree a elevata valenza paesistico-
ambientale 

Occorre salvaguardare le valenze paesistico-ambientali ancora 
presenti sul territorio comunale, nonché mantenere gli ambiti 
agricoli attivi esistenti 

BI
OD

IV
ER

SI
TÀ

 –
 F

LO
RA

 E
 

FA
UN

A 

 presenza di zone di riqualificazione ambientale ove è 
necessario ricostruire e ricucire la rete ecologica 

Occorre preservare e conservare gli elementi della rete 
ecologica presenti (core area di primo livello, corridoi ecologici 
e aree di completamento delle core area, fasce tampone, 
corridoi ecologici fluviali) al fine di salvaguardare gli elevati 
livelli di biodiversità esistenti. 
Occorre inoltre ricreare/ricucire la rete ecologica nelle zone di 
cerniera ecologica e paesaggistica con i contesti insediativi e 
prevedere interventi di riqualificazione delle barriere 
infrastrutturali prevedendo passaggi faunistici con relativo 
impianto vegetazionale di invito e copertura 

PA
TR

IM
ON

IO
 

CU
LT

UR
AL

E/
 

AR
CH

IT
ET

TO
NI

CO
 

 scarsa valorizzazione dei beni storico-culturali esistenti 
Occorre prevedere interventi di valorizzazione delle rilevanze 
storico-culturali del centro storico nell’ambito del contesto 
tipico della riviera lacuale 

SA
LU

TE
 U

M
AN

A 

 presenza di inquinamento da arsenico di origine naturale 
nelle acque sorgentizie 

 valori di concentrazione elevati di gas radon 
 presenza di due elettrodotti ad altissima tensione 

Occorre procedere a controlli periodici per la verifica della 
qualità della risorsa. 
Occorre progettare i nuovi edifici tenendo conto della possibile 
presenza di gas radon nel sottosuolo e prevedere l’isolamento 
ermetico degli edifici. 
Occorre valutare e quantificare le ampiezze delle DPA e delle 
fasce di rispetto 
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2. INDIVIDUAZIONE DI OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 

Al fine di affrontare adeguatamente il processo di pianificazione comunale, sono stati 
individuati gli obiettivi di sostenibilità ambientale definiti dalle politiche e dalla legislazione 
comunitaria e nazionale. 

Gli obiettivi di sostenibilità ambientale della Comunità Europea sono stati definiti 
nell’ambito della “Nuova strategia europea in materia di sviluppo sostenibile” del giugno 2006. 
Essi sono: 

OBIETTIVI EUROPEI DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 
UE1 Limitare i cambiamenti climatici, i loro costi e le ripercussioni negative per la società e l'ambiente 

UE2 
Garantire che i nostri sistemi di trasporto corrispondano ai bisogni economici, sociali e ambientali 
della società, minimizzandone contemporaneamente le ripercussioni negative sull'economia, la 
società e l'ambiente 

UE3 Promuovere modelli di consumo e di produzione sostenibili 

UE4 Migliorare la gestione ed evitare il sovrasfruttamento delle risorse naturali riconoscendo il valore dei 
servizi ecosistemici 

UE5 Promuovere la salute pubblica a pari condizioni per tutti e migliorare la protezione contro le minacce 
sanitarie 

UE6 
Creare una società socialmente inclusiva tenendo conto della solidarietà tra le generazioni e 
nell'ambito delle stesse nonché garantire e migliorare la qualità della vita dei cittadini quale 
presupposto per un benessere duraturo delle persone 

UE7 
Promuovere attivamente lo sviluppo sostenibile a livello mondiale e assicurare che le politiche 
interne ed esterne dell'Unione siano coerenti con lo sviluppo sostenibile a livello globale e i suoi 
impegni internazionali 

Gli obiettivi di sostenibilità ambientale dell’Italia sono stati definiti nell’ambito della 
“Strategia d'azione per lo sviluppo sostenibile in Italia” del 2006. Essi sono: 

OBIETTIVI NAZIONALI DI SOSTANIBILITA’ AMBIENTALE 

CIPE1 conservazione della biodiversità 
CIPE2 protezione del territorio dai rischi idrogeologici 

CIPE3 
riduzione della pressione antropica sui sistemi naturali, sul suolo a destinazione agricola e 
forestale 

CIPE4 riequilibrio territoriale ed urbanistico 
CIPE5 migliore qualità dell'ambiente urbano 
CIPE6 uso sostenibile delle risorse naturali 
CIPE7 riduzione dell'inquinamento acustico e della popolazione esposta 
CIPE8 miglioramento della qualità delle risorse idriche 
CIPE9 miglioramento della qualità sociale e della partecipazione democratica 

CIPE10 conservazione o ripristino della risorsa idrica 
CIPE11 riduzione della produzione, recupero di materia e recupero energetico dei rifiuti 
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3. INDIVIDUAZIONE DI OBIETTIVI E INDIRIZZI PROGRAMMATICI 

Al fine di affrontare adeguatamente il processo di pianificazione comunale, sono individuati 
gli obiettivi e gli indirizzi di sostenibilità definiti dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione regionale e provinciale. 

I Piani/Programmi considerati sono il Piano Territoriale Regionale (PTR), il Piano Paesistico 
Regionale (PTPR) e il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Varese (PTCP). 

 

Il Piano Territoriale Regionale definisce un sistema articolato di 24 obiettivi strategici 
declinati secondo un punto di vista tematico (ambiente, assetto territoriale, assetto 
economico/produttivo, paesaggio e patrimonio culturale, assetto sociale) e un punto di vista 
territoriale (sistema metropolitano, sistema della montagna, sistema pedemontano, sistema dei 
laghi, sistema della pianura irrigua, sistema del Fiume Po e dei grandi fiumi di pianura), 
articolati in “linee d’azione atte al loro perseguimento.” In particolare, il Comune di Dumenza è 
compreso nei Sistemi Territoriali “della Montagna” e “dei Laghi” per il quale il Piano definisce 
specifici obiettivi territoriali connessi a definite linee d’azione. 

OBIETTIVI TERRITORIALI DEL PIANO TERRITORIALE REGIONALE per il Sistema Territoriale della Montagna 

PTR1 TUTELARE GLI ASPETTI NATURALISTICI E AMBIENTALI PROPRI DELL'AMBIENTE MONTANO 

PTR2 TUTELARE GLI ASPETTI PAESAGGISTICI, CULTURALI, ARCHITETTONICI ED IDENTITARI DEL TERRITORIO 

PTR3 GARANTIRE UNA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE ATTENTA ALLA DIFESA DEL SUOLO, ALL'ASSETTO 
IDROGEOLOGICO E ALLA GESTIONE INTEGRATA DEI RISCHI 

PTR4 PROMUOVERE UNO SVILUPPO RURALE E PRODUTTIVO RISPETTOSO DELL’AMBIENTE 

PTR5 VALORIZZARE I CARATTERI DEL TERRITORIO A FINI TURISTICI, IN UNA PROSPETTIVA DI LUNGO 
PERIODO, SENZA PREGIUDICARNE LA QUALITÀ 

PTR6 
PROGRAMMARE GLI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI E DELL’OFFERTA DI TRASPORTO PUBBLICO CON 
RIGUARDO ALL’IMPATTO SUL PAESAGGIO E SULL’AMBIENTE NATURALE E ALL’EVENTUALE EFFETTO 
INSEDIATIVO 

PTR7 SOSTENERE I COMUNI NELL'INDIVIDUAZIONE DELLE DIVERSE OPPORTUNITÀ DI FINANZIAMENTO 

PTR8 CONTENERE IL FENOMENO DELLO SPOPOLAMENTO DEI PICCOLI CENTRI MONTANI, ATTRAVERSO 
MISURE VOLTE ALLA PERMANENZA DELLA POPOLAZIONE IN QUESTI TERRITORI 

PTR9 PROMUOVERE MODALITÀ INNOVATIVE DI FORNITURA DEI SERVIZI PER I PICCOLI CENTRI 

PTR10 PROMUOVERE UN EQUILIBRIO NELLE RELAZIONI TRA LE DIVERSE AREE DEL SISTEMA MONTANO, CHE 
PORTI AD UNA CRESCITA RISPETTOSA DELLE CARATTERISTICHE SPECIFICHE DELLE AREE 
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OBIETTIVI TERRITORIALI DEL PIANO TERRITORIALE REGIONALE per il Sistema Territoriale dei Laghi 

PTR1 INTEGRARE IL PAESAGGIO NELLE POLITICHE DI PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO 

PTR2 PROMUOVERE LA QUALITÀ ARCHITETTONICA DEI MANUFATTI COME PARTE INTEGRANTE 
DELL’AMBIENTE E DEL PAESAGGIO 

PTR3 TUTELARE E VALORIZZARE LE RISORSE NATURALI CHE COSTITUISCONO UNA RICCHEZZA DEL SISTEMA, 
INCENTIVANDONE UN UTILIZZO SOSTENIBILE ANCHE IN CHIAVE TURISTICA 

PTR4 RIDURRE I FENOMENI DI CONGESTIONE DA TRASPORTO PRIVATO CHE CARATTERIZZANO GLI AMBITI 
LACUALI, MIGLIORANDO LA QUALITÀ DELL’ARIA 

PTR5 TUTELARE LA QUALITÀ DELLE ACQUE E GARANTIRE UN UTILIZZO RAZIONALE DELLE RISORSE IDRICHE 

PTR6 PERSEGUIRE LA DIFESA DEL SUOLO E LA GESTIONE INTEGRATA DEI RISCHI LEGATI ALLA PRESENZA DEI 
BACINI LACUALI 

PTR7 
INCENTIVARE LA CREAZIONE DI UNA RETE DI CENTRI CHE RAFFORZI LA CONNOTAZIONE DEL SISTEMA 
PER LA VIVIBILITA’ E LA QUALITÀ AMBIENTALE PER I RESIDENTI E I TURISTI, ANCHE IN UNA 
PROSPETTIVA NAZIONALE E INTERNAZIONALE 

Il Piano Paesaggistico Regionale definisce indirizzi di tutela per ciascuna fascia territoriale 
comprendente ciascuna comprendente differenti e definite unità tipologiche di paesaggio. Per 
ogni unità tipologica di paesaggio il Piano segnala gli obiettivi generali di tutela paesistica, gli 
elementi e gli aspetti caratterizzanti l’ambito e i relativi specifici indirizzi di tutela. In 
particolare, il Comune di Dumenza è compreso nella fascia prealpina, caratterizzata dall’unità 
tipologica di paesaggio delle montagne e delle dorsali. Per ogni unità tipologica di paesaggio il 
Piano segnala gli obiettivi generali di tutela paesistica, gli elementi e gli aspetti caratterizzanti 
l’ambito e i relativi specifici indirizzi di tutela. In particolare, il Piano focalizza l’attenzione sul la 
tutela paesaggistica degli ambiti di elevata naturalità, il riconoscimento e tutela della viabilità 
storica e d’interesse paesaggistico, la salvaguardia nella propria integrità e potenzialità 
panoramica di belvedere, visuali sensibili e punti di osservazione del paesaggio lombardo, 
definendo specifici obiettivi di tutela paesaggistica correlati a specifiche linee d’azione. 

OBIETTIVI DI TUTELA PAESAGGISTICA 
DEL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE per la Fascia Prealpina 

caratterizzata dall’unità tipologica di paesaggio delle montagne e delle dorsali. 

PPR1 TUTELA PAESAGGISTICA DEGLI AMBITI DI ELEVATA NATURALITÀ 

PPR2 RICONOSCIMENTO E TUTELA DELLA VIABILITÀ STORICA E D’INTERESSE PAESAGGISTICO 

PPR3 SALVAGUARDIA NELLA PROPRIA INTEGRITÀ E POTENZIALITÀ PANORAMICA DI BELVEDERE, VISUALI 
SENSIBILI E PUNTI DI OSSERVAZIONE DEL PAESAGGIO LOMBARDO 
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Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, riferendosi agli ambiti settoriali di analisi 
(macrocategorie: obiettivi generali, sistemi specializzati, polarità urbane e insediamenti 
sovracomunali, tutela e valorizzazione dei suoli agricoli e boschivi, paesaggio e rete ecologica, 
prevenzione e riduzione del rischio idrogeologico, idraulico, sismico e tutela delle risorse 
idriche) definisce obiettivi generali cui corrispondono specifiche politiche e azioni, suddivise in 
base a specifici temi, quali paesaggio, agricoltura, competitività, sistemi specializzati, 
Malpensa, rischio, attuazione e processo. 

In particolare, il territorio comunale di Dumenza è compreso nell’ambito paesaggistico n.7 
“della Val Veddasca”. Per tale ambito la pianificazione comunale deve tendere a soddisfare 
indirizzi specifici per specifiche categorie tematiche, quali naturalità e rete ecologica, , 
insediamenti, turismo, paesaggio storico-culturale, infrastrutture di mobilità di interesse 
paesaggistico, visuali sensibili. 

In riferimento agli ambiti di rilevanza paesaggistica, ai beni ambientali, alla rete ecologica, 
agli ambiti agricoli e alle aree boscate, al rischio idrogeologico e sismico, alle risorse idriche, ai 
sistemi speciliazzati connessi a mobilità, logistica e reti tecnologiche presenti nel territorio 
comunale di Dumenza il Piano definisce specifici indirizzi di tutela, di conservazione, di 
valorizzazione e di miglioramento, correlati a specifiche linee d’azione. 

 

OBIETTIVI DI TUTELA PAESAGGISTICA 
DEL PIANO TERRITORIALE TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE 

PER L’AMBITO PAESAGGISTICO N.7 “DELLA VAL VEDDASCA” 

PTCP1 MIGLIORARE LA QUALITÀ DEL PAESAGGIO 

PTCP2 REALIZZARE LA RETE ECOLOGICA PROVINCIALE 

PTCP3 GOVERNARE LE RICADUTE E LE SINERGIE DEI PROGETTI INFRASTRUTTURALI 

PTCP4 PROMUOVERE LA MOBILITÀ SOSTENIBILE 

PTCP5 MINIMIZZARE IL CONSUMO DI SUOLO NELLA DEFINIZIONE DI MODELLI INSEDIATIVI 
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4. PROPOSTA DI PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

Gli orientamenti fondamentali del Piano di Governo del Territorio del Comune di Dumenza, 
nel perseguimento dell’obiettivo primario della salvaguardia paesistica e ambientale, sono 
riassumibili in: 

 aggiornare l’assetto geologico, idrogeologico e sismico del territorio comunale, 
recependo i contenuti dello studio corrispondente nel PGT; 

 confermare, sostanzialmente, l’individuazione degli ambiti di elevata naturalità 
costituite dalle zone agricole e boschive del PRG, confermate nel PGT come ambiti di 
salvaguardia ambientale e paesistica, della consistenza di circa 18 Kmq, con 
possibilità di interventi di riqualificazione e completamento del tessuto edilizio in 
alcuni comparti in cui sono stati realizzati nel tempo interventi di recupero 
funzionale di fabbricati rurali esistenti; 

 conservazione e valorizzazione degli insediamenti sede di attività agricole, silvicole 
e pastorali consentendo, nel rispetto delle caratteristiche tipologiche e del quadro 
paesistico e ambientale in cui si collocano, il recupero dell’uso di fabbricati esistenti 
nelle zone agricole e boschive dove le funzioni agricole, silvicole e pastorali non 
sono più esercitate e non più fruibili per la funzione originaria, tenuto conto anche 
dello studio particolareggiato del sistema delle baite di cui dispone il Comune; 

 consentire interventi sugli edifici esistenti, anche con la variazione delle funzioni in 
essi esercitate e l’inserimento di nuove funzioni compatibili con la funzione 
prevalente residenziale, quando di consistenza significativa mediante procedimenti 
di pianificazione attuativa, da realizzarsi in applicazione di normative specifiche 
finalizzate alla conservazione dei valori paesistici dell’abitato e della tipologia delle 
costruzioni, sotto i profili delle caratteristiche costruttive e materico, in particolare 
nei Centri Storici e nelle aree in diretta connessione visuale con essi; 

 incentivare, nel contesto di cui al punto precedente, interventi di inserimento di 
nuove funzioni commerciali di vicinato nei nuclei centrali degli abitati, al fine di 
consentire ai residenti, in particolare agli anziani, di effettuare gli acquisti dei beni di 
primaria necessità in un tessuto sociale tradizionale che consenta nuovi momenti di 
aggregazione; 

 consentire interventi di ampliamento “una tantum” degli edifici esistenti o di 
recupero ai fini abitativi dei sottotetti esistenti e di completamento del tessuto 
edilizio nelle aree libere all’interno degli ambiti del tessuto urbano consolidato, con 
funzione prevalente residenziale e funzioni compatibili con la residenza; 

 consentire interventi di trasformazione edilizia nelle aree libere nelle vicinanze degli 
ambiti edificati, così come definiti nello stato di fatto aggiornato, dove la dotazione 
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delle infrastrutture e dei servizi esistenti è idonea a sopportare incrementi del peso 
insediativo con funzione prevalente residenziale e funzioni compatibili con la 
residenza; 

 contenere le aree di trasformazione urbanistica, con attribuzione di funzioni 
residenziali e di servizio alla residenza ad aree da lungo tempo abbandonate dalle 
attività agricole e in condizioni di progressivo degrado, comunque subordinandola a 
pianificazione attuativa e alla riqualificazione e potenziamento dei servizi; 

 favorire l’inserimento nella zona corrispondente di nuove e innovative attività 
produttive, anche del settore terziario, con particolare interesse alle nuove 
tecnologie; 

 consentire nel complesso produttivo dismesso della Torcitura Valdumentina spa, con 
il cospicuo compendio di aree circostanti, sia la possibilità di inserimento di nuove 
funzioni produttive sia la trasformazione urbanistica, con l’attribuzione di nuove 
funzioni terziarie, residenziali e dei servizi mediante intervento di pianificazione 
integrata; 

 favorire gli interventi di realizzazione di strutture di servizi alla persona con funzioni 
sociali, sanitarie, turistiche e ricettive; 

 migliorare la dotazione di spazi di sosta, in particolare nelle aree circostanti al 
Centro Storico; 

 migliorare la viabilità, le infrastrutture e i servizi pubblici e di interesse pubblico, 
correlati allo sviluppo delle attività socio – economiche, produttive, turistiche e 
ricettive; 

 concorrere a riqualificare, d’intesa con la ex - Comunità Montana Valli del Luinese, 
oggi Zona Omogenea N. 23, i percorsi di carattere storico (mulattiere, sentieri) in 
direzione del Monte Lema e del sistema dei monti circostanti, comunque di 
collegamento con le altre località della Valle e di quelle del territorio dei Comuni del 
Cantone Ticino confinanti, qualificando alcuni percorsi anche come piste ciclabili e 
pedonali, nei tratti idonei, per la migliore fruizione del territorio nel rispetto dei 
valori ambientali; 

 mantenere la previsione di vincolo delle aree per l’impianto di depurazione; 
 verificare la destinazione attribuita dallo strumento urbanistico vigente alle varie 

zone dei servizi, al fine della definizione delle loro effettive funzioni nel PGT e del 
loro incremento; 

 sviluppare nel Piano delle Regole un tessuto normativo mirato al rafforzamento degli 
elementi costitutivi del paesaggio tradizionale, all’inserimento paesistico e 
ambientale delle nuove costruzioni, delle infrastrutture e dei servizi, all’impiego 
delle biotecnologie negli interventi, particolarmente di quelle rivolte al risparmio 
energetico e alla riutilizzazione delle risorse naturali. 



SINTESI NON TECNICA 
(ai sensi del p.to 6.4 della D.G.R. VIII/6420 del 27.12.2007 - integrato della documentazione prevista per la valutazione di incidenza di 
cui all'Allegato G del D.P.R. 357/1997 e s.m.i. e dell'Allegato D Sezione Piani della D.G.R. 08.08.2003 n. VII/14106) 

Procedura di Valutazione Ambientale del DOCUMENTO DI PIANO DEL PGT DEL COMUNE DI DUMENZA 
 

19

In sintesi, i macro obiettivi di PGT sono: 

MACRO OBIETTIVO DI PGT 

PGT1 
LIMITAZIONE DELL’ESPANSIONE EDILIZIA SULLE AREE LIBERE NON INTEGRATE CON LE PECULIARI 
CARATTERISTICHE DEL PAESAGGIO 

PGT2 
INCENTIVAZIONE DEGLI INTERVENTI DI CONSERVAZIONE E DI RAZIONALE SISTEMAZIONE DEGLI 
INSEDIAMENTI CONSOLIDATI NELLE AREE CIRCOSTANTI AI NUCLEI STORICI 

PGT3 RAFFORZAMENTO DEGLI ELEMENTI COSTITUTIVI DEL PAESAGGIO TRADIZIONALE 

PGT4 
SALVAGUARDIA AMBIENTALE E PAESISTICA DEI COMPARTI AGRICOLI E DELLE ZONE BOSCHIVE 
ESISTENTI 

PGT5 
INSERIMENTO PAESISTICO E AMBIENTALE DELLE NUOVE COSTRUZIONI, DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI SERVIZI 

PGT6 
INCENTIVAZIONE DEGLI INTERVENTI DI INSERIMENTO DI NUOVE FUNZIONI COMMERCIALI DI 
VICINATO NEI NUCLEI CENTRALI DEGLI ABITATI 

PGT7 INSERIMENTO DI NUOVE E INNOVATIVE ATTIVITÀ PRODUTTIVE, ANCHE DEL SETTORE TERZIARIO 

PGT8 REALIZZAZIONE DI STRUTTURE DI SERVIZI SOCIO-SANITARI E TURISTICO-RICETTIVI 

Valutando le richieste e le indicazioni pervenute nella fase iniziale del procedimento di 
formazione del PGT, le analisi territoriali effettuate e gli indirizzi programmatici 
dell’Amministrazione Comunale, le azioni di Piano sono riassumibili in: 

A. interventi di riqualificazione e completamento del tessuto edilizio in alcuni comparti in 
cui sono stati realizzati nel tempo interventi di recupero funzionale di fabbricati rurali 
esistenti; 

B. procedimenti di pianificazione attuativa per l’inserimento di nuove funzioni compatibili 
con la funzione prevalente residenziale e per il contenimento delle aree di 
trasformazione urbanistica; 

C. attribuzione di funzioni residenziali e di servizio alla residenza ad aree abbandonate 
dalle attività agricole e in condizioni di progressivo degrado; 

D. riqualificazione e potenziamento dei servizi; 
E. interventi di pianificazione integrata nei complessi produttivi dismessi mediante 

inserimento di nuove funzioni produttive, terziarie, residenziali e dei servizi; 
F. miglioramento sistema viabilistico pedonale, ciclabile e veicolistico; 
G. conferma degli ambiti di elevata naturalità. 
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5. VALUTAZIONE AMBIENTALE DELLA PROPOSTA DI PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

E’ effettuata la valutazione del grado di considerazione delle questioni ambientali nel Piano 
di Governo del Territorio attraverso la verifica di coerenza tra gli obiettivi del Piano e gli 
obiettivi di sostenibilità e programmatici. 

I gradi di coerenza utilizzati per le valutazioni sono: 

GRADI DI COERENZA ASSUNTI 

COERENZA PIENA ++ 

COERENZA PARZIALE + 
COERENZA DA VERIFICARE SUCCESSIVAMENTE 

NELLE FASI DI ATTUAZIONE DEL PGT ? 

NON COERENTE - 

OBIETTIVI NON CONFRONTABILI  

 
OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 

 
Coerenza tra macro obiettivi di Piano di Governo del Territorio  e obiettivi di sostenibilità 
contenuti nella “Strategia Europea per lo sviluppo sostenibile” 

OBIETTIVI EUROPEI 
 
MACRO OBIETTIVI PGT 

UE1 UE2 UE3 UE4 UE5 UE6 UE7 

PGT1 - Limitazione dell’espansione edilizia sulle 
aree libere non integrate con le peculiari 
caratteristiche del paesaggio 

   ++    

PGT2 - Incentivazione degli interventi di 
conservazione e di razionale sistemazione degli 
insediamenti consolidati nelle aree circostanti ai 
nuclei storici 

   ++    

PGT3 - Rafforzamento degli elementi costitutivi 
del paesaggio tradizionale

   ++    

PGT4 - Salvaguardia ambientale e paesistica dei 
comparti agricoli e delle zone boschive esistenti

   ++    

PGT5 - Inserimento paesistico e ambientale delle 
nuove costruzioni, delle infrastrutture e dei servizi

   ++   ++ 

PGT6 - Incentivazione degli interventi di 
inserimento di nuove funzioni commerciali di 
vicinato nei nuclei centrali degli abitati 

      ++ 

PGT7 - Inserimento di nuove e innovative attività 
produttive, anche del settore terziario   ++     

PGT8 - Realizzazione di strutture di servizi socio-
sanitari e turistico-ricettivi

     ++  

Esito confronto tra macro-obiettivi di PGT e obiettivi generali della Strategia Europea per lo 
sviluppo sostenibile: COERENZA PIENA 
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Coerenza tra macro obiettivi di Piano di Governo del Territorio e gli obiettivi di sostenibilità 
contenuti nella “Strategia d’Azione per lo sviluppo sostenibile in Italia” 

OBIETTIVI NAZIONALI 
 
MACRO OBIETTIVI PGT 

CIPE1 CIPE2 CIPE3 CIPE4 CIPE5 CIPE6 CIPE7 CIPE8 CIPE9 CIPE10 CIPE11 

PGT1 - Limitazione 
dell’espansione edilizia sulle aree 
libere non integrate con le peculiari 
caratteristiche del paesaggio 

   ++        

PGT2 - Incentivazione degli 
interventi di conservazione e di 
razionale sistemazione degli 
insediamenti consolidati nelle aree 
circostanti ai nuclei storici 

   ++ ++       

PGT3 - Rafforzamento degli 
elementi costitutivi del paesaggio 
tradizionale 

           

PGT4 - Salvaguardia ambientale e 
paesistica dei comparti agricoli e 
delle zone boschive esistenti 

++ ++ ++   ++      

PGT5 - Inserimento paesistico e 
ambientale delle nuove costruzioni, 
delle infrastrutture e dei servizi 

  ++    ++    ++ 

PGT6 - Incentivazione degli 
interventi di inserimento di nuove 
funzioni commerciali di vicinato nei 
nuclei centrali degli abitati 

    ++       

PGT7 - Inserimento di nuove e 
innovative attività produttive, anche 
del settore terziario 

           

PGT8 - Realizzazione di strutture 
di servizi socio-sanitari e turistico-
ricettivi 

    ++    ++   

Esito confronto tra macro-obiettivi di PGT e obiettivi generali della Strategia d’Azione per lo 
sviluppo sostenibile in Italia: COERENZA PIENA 
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OBIETTIVI E INDIRIZZI PROGRAMMATICI 

Coerenza tra macro obiettivi di Piano di Governo del Territorio e obiettivi territoriali del 
“Sistema della Montagna” contenuti nel Piano Territoriale Regionale 

OBIETTIVI PTR ST2 

MACRO OBIETTIVI PGT 
PTR1  PTR2 PTR3 PTR4 PTR5 PTR6 PTR7 PTR8 PTR9 PTR10

PGT1 - Limitazione 
dell’espansione edilizia sulle 
aree libere non integrate con le 
peculiari caratteristiche del 
paesaggio 

    ++      

PGT2 - Incentivazione degli 
interventi di conservazione e di 
razionale sistemazione degli 
insediamenti consolidati nelle 
aree circostanti ai nuclei storici 

 ++      ++   

PGT3 - Rafforzamento degli 
elementi costitutivi del 
paesaggio tradizionale 

++ ++   ++     ++ 

PGT4 - Salvaguardia 
ambientale e paesistica dei 
comparti agricoli e delle zone 
boschive esistenti 

++   ++ ++   ++   

PGT5 - Inserimento paesistico 
e ambientale delle nuove 
costruzioni, delle infrastrutture 
e dei servizi 

++  ++ ++  ++   ++ ++ 

PGT6 - Incentivazione degli 
interventi di inserimento di 
nuove funzioni commerciali di 
vicinato nei nuclei centrali 
degli abitati 

       ++   

PGT7 - Inserimento di nuove 
e innovative attività produttive, 
anche del settore terziario 

       ++   

PGT8 - Realizzazione di 
strutture di servizi socio-
sanitari e turistico-ricettivi 

    ++ ++  ++ ++  

Tabella 7.3.2 Coerenza tra macro obiettivi di PGT e obiettivi territoriali del “Sistema della Montagna”, in cui è compreso 
il Comune di Dumenza, contenuti nel Piano Territoriale Regionale 

Esito confronto tra macro-obiettivi di PGT e obiettivi territoriali previsti dal Piano Territoriale 
Regionale per il Sistema Territoriale della Montagna: COERENZA PIENA 
 

 

 

 

 



SINTESI NON TECNICA 
(ai sensi del p.to 6.4 della D.G.R. VIII/6420 del 27.12.2007 - integrato della documentazione prevista per la valutazione di incidenza di 
cui all'Allegato G del D.P.R. 357/1997 e s.m.i. e dell'Allegato D Sezione Piani della D.G.R. 08.08.2003 n. VII/14106) 

Procedura di Valutazione Ambientale del DOCUMENTO DI PIANO DEL PGT DEL COMUNE DI DUMENZA 
 

23

Coerenza tra macro obiettivi di Piano di Governo del Territorio e obiettivi territoriali del 
“Sistema dei Laghi” contenuti nel Piano Territoriale Regionale 

OBIETTIVI PTR 

MACRO OBIETTIVI PGT 
PTR1  PTR2 PTR3 PTR4 PTR5 PTR6 PTR7 

PGT1 - Conservazione dei valori paesistici ed 
ambientali esistenti ++  ++  ++ ++ ++ 

PGT2 - Sviluppo programmato degli insediamenti con 
funzione residenziale e turistica ++ ++  +  + + 

PGT3 - Consolidamento delle attività produttive 
esistenti    +   + 

PGT4 - Mantenimento degli ambiti agricoli attivi 
esistenti ++  +  + ++  

PGT5 - Conservazione dei fabbricati esistenti in ambito 
agricolo/boschivo ++ ++      

PGT6 - Realizzazione di nuovi servizi per la fruizione 
degli spazi naturali +  + ++ + + ++ 

PGT7 - Realizzazione di nuovi servizi per 
l’aggregazione del tessuto sociale e di partecipazione   ? ++ + + ++ 

PGT8 -Realizzazione di nuovi servizi per il comparto 
produttivo esistente e di nuova realizzazione   ? ++ + + ++ 

Tabella 7.3.2 Coerenza tra macro obiettivi di PGT e obiettivi territoriali del “Sistema dei Laghi”, in cui è compreso il  
Comune di Dumenza, contenuti nel Piano Territoriale Regionale 

Esito confronto tra macro-obiettivi di PGT e obiettivi territoriali previsti dal Piano Territoriale 
Regionale per il Sistema Territoriale dei Laghi: COERENZA PIENA 
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Coerenza tra macro obiettivi di Piano di Governo del Territorio e obiettivi di tutela paesaggistica 
contenuti nel Piano Paesaggistico Regionale 
 

OBIETTIVI PPR 

MACRO OBIETTIVI PGT 
PPR1  PPR2 PPR3 

PGT1 - Limitazione dell’espansione edilizia sulle aree libere non integrate con 
le peculiari caratteristiche del paesaggio

   

PGT2 - Incentivazione degli interventi di conservazione e di razionale 
sistemazione degli insediamenti consolidati nelle aree circostanti ai nuclei 
storici 

   

PGT3 - Rafforzamento degli elementi costitutivi del paesaggio tradizionale ++ ++ ++ 
PGT4 - Salvaguardia ambientale e paesistica dei comparti agricoli e delle zone 
boschive esistenti

++   

PGT5 - Inserimento paesistico e ambientale delle nuove costruzioni, delle 
infrastrutture e dei servizi ++ ++  

PGT6 - Incentivazione degli interventi di inserimento di nuove funzioni 
commerciali di vicinato nei nuclei centrali degli abitati

   

PGT7 - Inserimento di nuove e innovative attività produttive, anche del 
settore terziario    

PGT8 - Realizzazione di strutture di servizi socio-sanitari e turistico-ricettivi    

Tabella 7.3.6 Coerenza tra macro obiettivi di PGT e obiettivi di tutela paesaggistica della “Fascia prealpina” 
caratterizzato dall’unità tipologica di paesaggio delle montagne e delle dorsali, in cui è compreso il Comune di 

Dumenza, contenuti nel Piano Paesaggistico Regionale 

Esito confronto tra macro-obiettivi di PGT e obiettivi di tutela paesaggistica della “fascia 
prealpina caratterizzata dall’unità tipologica di paesaggio delle montagne e delle dorsali” 
previsti nel Piano Paesaggistico Regionale: COERENZA PIENA 
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Coerenza tra macro obiettivi di Piano di Governo del Territorio e obiettivi specifici contenuti nel 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

OBIETTIVI PTCP 
MACRO 
OBIETTIVI PGT 

PTCP1 PTCP2 PTCP3 PTCP4 PTCP5 

PGT1 - Limitazione dell’espansione edilizia sulle aree libere non integrate 
con le peculiari caratteristiche del paesaggio ++    + 

PGT2 - Incentivazione degli interventi di conservazione e di razionale 
sistemazione degli insediamenti consolidati nelle aree circostanti ai nuclei 
storici 

     

PGT3 - Rafforzamento degli elementi costitutivi del paesaggio tradizionale ++     
PGT4 - Salvaguardia ambientale e paesistica dei comparti agricoli e delle 
zone boschive esistenti ++ ++   ++ 

PGT5 - Inserimento paesistico e ambientale delle nuove costruzioni, delle 
infrastrutture e dei servizi ++  ++ ++  

PGT6 – Incentivazione degli interventi di inserimento di nuove funzioni 
commerciali di vicinato nei nuclei centrali degli abitati 

     

PGT7 - Inserimento di nuove e innovative attività produttive, anche del 
settore terziario     + 

PGT8 - Realizzazione di strutture di servizi socio-sanitari e turistico-ricettivi     + 

Tabella 7.3.8 Coerenza tra macro obiettivi di PGT e obiettivi specifici dell’ambito paesaggistico n.7 della “Val Veddasca” 
contenuti nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

 
Esito confronto tra macro-obiettivi di PGT e obiettivi territoriali dell’ambito paesaggistico n.7  
“della Val Veddasca” previsti nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale: COERENZA 
PIENA ad eccezione dell’obiettivo 5 relativo alla minimizzare il consumo di suolo nella 
definizione di modelli insediativi da attuarsi mediante la localizzazione di nuovi insediamenti in 
aree urbane degradate, aree periurbane sfrangiate o defilate, evitando la saldatura o il sensibile 
avvicinamento dei margini di nuclei edificati morfologicamente autonomi ed interazioni 
negative con insediamenti aventi diverse destinazioni d’uso.  
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E’ effettuata infine la valutazione delle implicazioni ambientali relative all’attuazione del 
Piano di Governo del Territorio attraverso il confronto tra le trasformazioni previste e le 
caratteristiche dell’ambiente interessato dagli interventi. 

Si procede al confronto tra gli obiettivi di piano e gli elementi di criticità/vulnerabilità 
emersi dall’analisi del contesto ambientale del territorio comunale, secondo la seguente 
legenda di valutazione. 

 
Gli effetti indotti dagli obiettivi di PGT delineati hanno in generale effetti positivi o 

potenzialmente positivi sulle vulnerabilità/criticità ambientali rilevate nell’analisi del contesto 
ambientale comunale. Relativamente ad alcune problematiche, però gli obiettivi di PGT non 
producono effetti attesi, in particolare relativamente alla qualità delle acque della rete 
idrografica superficiale compromessa per scarico di reflui civili e all’inquinamento da  arsenico 
(naturale) delle sorgenti. 

LEGENDA 

 OBIETTIVO CON EFFETTO POSITIVO SULLA PROBLEMATICA 

 OBIETTIVO CON EFFETTO POTENZIALMENTE POSITIVO SULLA PROBLEMATICA 

 OBIETTIVO SENZA EFFETTI ATTESI SULLA PROBLEMATICA 

 OBIETTIVO CON EFFETTO POTENZIALMENTE NEGATIVO SULLA PROBLEMATICA 

 OBIETTIVO CON EFFETTO NEGATIVO SULLA PROBLEMATICA 

 
OBIETTIVO CON EFFETTO INCERTO SULLA PROBLEMATICA (IN FUNZIONE DELLE MODALITA’ DI 
REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI) 
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Nella definizione delle previsioni di Piano le aree del territorio comunale vengono inserite 
negli Ambiti di Paesaggio, “zone” nello strumento urbanistico vigente, sulla base delle analisi 
della morfologia del territorio, dello stato di fatto degli insediamenti esistenti e del tessuto 
edilizio rilevati sul campo, degli obiettivi di governo del territorio nel quadro del suo sviluppo 
compatibile e tenuto conto delle destinazioni funzionali delle aree attribuite dal vigente P.R.G. 

Gli Ambiti di paesaggio comprendono le parti del territorio comunale in cui non sono 
ammessi interventi di trasformazione (NTr) e i comparti nei quali sono ammessi gli interventi di 
trasformazione (Tr), specificatamente disciplinati nel Piano delle Regole e nel Documento di 
Piano secondo specifici indirizzi. Gli Ambiti di Paesaggio identificati sono: 

ID DEFINIZIONE AMMISSIBILITA’ 
INTERVENTI 

N. SCHEDA 
VALUTAZIONE 

Im MONOFUNZIONALE DEI MONUMENTI STORICI NTr - 

I 
CENTRO STORICO E NUCLEI STORICI - Ambito di paesaggio di conservazione, 
riqualificazione e valorizzazione del tessuto urbano consolidato nei comparti 
del centro storico e dei nuclei antichi di interesse storico, artistico ambientale 

NTr - 

II 

TESSUTO EDILIZIO CONSOLIDATO IN AMBITI URBANI - Ambito di paesaggio 
conservazione, riqualificazione, valorizzazione e integrazione del tessuto 
urbano consolidato nei comparti dei nuclei urbani centrali e adiacenti, con 
prevalenti funzioni residenziali e di servizio alla residenza. 

NTr - 

III TESSUTO EDILIZIO CONSOLIDATO IN AMBITI DI INTERESSE PAESISTICO 
E AMBIENTALE NTr - 

IV TESSUTO EDILIZIO CONSOLIDATO IN AMBITI CON FUNZIONI PRODUTTIVE. 
TRASFORMAZIONE ATTUABILE CON PII Tr 8 

V 

COMPLETAMENTO FUNZIONI RESIDENZIALI E DI SERVIZIO CORRELATE  - Ambito 
di paesaggio di valorizzazione e integrazione del tessuto urbano nei comparti di 
completamento dell'abitato con prevalenti funzioni residenziali e di servizio alla 
residenza 

NTr 9 

VI 

ESPANSIONE DI FUNZIONI RESIDENZIALI E FUNZIONI DI SERVIZIO CORRELATE – 
Ambito di paesaggio di espansione del tessuto urbano nei comparti liberi da 
edificazione con funzioni prevalenti di edilizia residenziale mediante interventi 
di pianificazione attuativa 

Tr da 1 a 7 

VII FUNZIONI PRODUTTIVE – Ambito di paesaggio con funzioni produttive e servizi 
correlati NTr - 

VIII Ambito di paesaggio agricolo, agro – turistico e pastorale NTr - 
IX Ambito di paesaggio boschivo di salvaguardia paesistica e ambientale NTr - 

X 

Conservazione, riqualificazione e valorizzazione dei fabbricati esistenti nel 
tessuto agricolo di supporto alle attività agro-silvo-pastorali, esterni ICO) e 
boschivo (con funzioni residenziali e servizi correlati e/o funzioni e fabbricati 
rustici 

NTr - 

XI Servizi pubblici e di interesse generale NTr - 
XII Sedi viarie (comprensive di strade Provinciali, Comunali e secondarie. NTr - 

 
Gli interventi di trasformazione ammessi negli ambiti di paesaggio VI e IV (comparto 

dell’insediamento industriale dismesso della Torcitura Valdumentina) e gli interventi di 
completamento nell’ambito di paesaggio V non producono effetti negativi significativi in 
relazione alle interferenze con gli elementi di sensibilità ambientale, naturali e antropici 
presenti quali vincoli e rischi (fasce di rispetto dei corsi d’acqua, bellezze d’insieme, aree di 
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protezione e tutela paesistica, aree a elevato rischio idrogeologico, aree sismiche, industrie a 
rischio), rete ecologica (areali e corridoi), elementi identitari del paesaggio (centri storici), unità 
ambientali (boschi, sistemi verdi, siepi e filari, reticolo idrico superficiale), sensibilità antropiche 
(cascine, tessuto residenziale). 

Nelle schede di analisi sono in dettaglio riportate le misure preventive/mitigative da 
adottare nella realizzazione degli interventi di trasformazione e complatamento previsti. In 
particolare, dovrà essere posta particolare attenzione alle aree di trasformazione e 
completamento previste a Vignone, Runo, Trezzo, Torbera per l’interferenza con elementi 
fondamentali della rete ecologica provinciale: nel caso di interferenza con fasce tampone di 
primo livello e con aree di completamento, prevedendone la conservazione e la salvaguardia e 
definendo modalità realizzative compatibili e sostenibili dal punto di vista ecologico, 
ecosistemico e paesaggistico; nel caso di interferenza con core area di primo livello 
verificandone la compatibilità in relazione agli elevati livelli di biodiversità che caratterizzano 
tali aree, nuclei primari di diffusione della popolazione di organismi viventi, pertanto da 
tutelare con la massima attenzione avendo carattere di priorità per l’istituzione o l’ampliamento 
di aree protette. 

 



Schede valutative previsioni di PGT 

LEGENDA TABELLE: 

ESTRATTO TAVOLE 13a/13b di PGT ESTRATTO TAVOLE 14a/14b di PGT 

 

ESTRATTO TAVOLE 8a/8b di PGT ESTRATTO TAVOLA 1 di PGT 

 

 

  

LIMITE AMMINISTRATIVO COMUNE DI DUMENZA

LIMITE AMMINISTRATIVO COMUNI LIMITROFI A DUMENZA

CONFINE DI STATO 

ESTRATTO TAVOLE 
11a/11b di PGT



Scheda 1- PA1 a Due Cossani 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LOCALIZZAZIONE E CONTESTO: 
Le aree di intervento sono il prolungamento di nuclei edificati esistenti in località Due Cossani in 
corrispondenza di aree occupate prevalentemente da prato a sfalcio

OBIETTIVI (AdP VI - ESPANSIONE DI FUNZIONI RESIDENZIALI E FUNZIONI DI SERVIZIO 
CORRELATE): 
Espansione del tessuto urbano nei comparti liberi da edificazione con funzioni prevalenti di edilizia 
residenziale mediante interventi di pianificazione attuativa.

ELEMENTI DI SENSIBILITÀ AMBIENTALE, NATURALI E ANTROPICI PRESENTI: 
Non sono presenti beni/aree tutelati ai sensi del D.Lgs.42/2004 e s.m.i. 
In riferimento alla rete ecologica provinciale definita nel PTCP, l’area interferisce con una fascia tampone 
di primo livello avente funzione di preservazione e salvaguardia della rete, nonché di cerniera ecologica e 
paesaggistica con i contesti insediativi. Le fasce tampone di primo livello comprendono aree con funzione 
cuscinetto caratterizzate dalla presenza di eco mosaici aperti e mediamente diversificati, da gestire con 
attenzione prioritaria nei confronti delle problematiche legate all’economia agricola e al paesaggio, in 
aderenza ai principi dello sviluppo sostenibile.



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PARAMETRI URBANISTICI: 
 dotazione di aree pubbliche e/o di uso pubblico da cedere al Comune e/o da destinare a uso 

pubblico con monetizzazione differenziale e/o da monetizzare in quantità non minore di 30 mq 
ogni 150 mc di fabbricati con funzioni residenziali e non inferiore a 1 mq ogni 1 mq della superficie 
lorda di pavimento (Slp) dei fabbricati o parti di essi con funzioni commerciali, direzionali, turistico 
alberghiere e comunque terziarie; 

 limite di densità volumetrica territoriale massima ≤ 0,80 mc/mq e di densità edilizia fondiaria 
massima ≤ 1,00 mc/mq; 

 limite di H massima ≤ 9,00 m al colmo del tetto non derogabile; 
 rapporto di copertura non maggiore di 1/5 della superficie fondiaria dei lotti; 
 distanze distanze minime dei fabbricati dai confini di proprietà ≤ 5,00 m e tra di essi ≤ 10,00 m; 
 distanze minime dei fabbricati dal ciglio stradale ≥ 5,00 m per strade di larghezza ≥ 7,5 m, ≥ 7,50 

m per strade di larghezza > 7,50 m e le maggiori distanze corrispondenti alla delimitazione delle 
fasce di protezione stradale individuate negli elaborati grafici del PGT. 

FUNZIONI AMMESSE: 
residenziale e di servizio correlate 

INDIRIZZI (richiamati nel Piano delle Regole): 
 rispetto dei vincoli ambientali, paesaggistici e idrogeologici; 
 funzione prevalente ammessa residenziale e servizi per la residenza; 
 dotazione dei servizi dei comparti interessati, con particolare riguardo allo scarico dei reflui e alla 

fornitura di acqua potabile; 
 caratteristiche tipologiche e costruttive dei fabbricati e alla sistemazione delle aree di pertinenza, 

con specifiche prescrizioni in relazione al tessuto territoriale, ai vincoli e alle caratteristiche geo-
morfologiche, ambientali e paesaggistiche delle aree interessate dagli interventi di trasformazione 
e di quelle circostanti; 

 contenimento dei consumi energetici e all’impiego delle fonti energetiche rinnovabili; 
 esclusione della possibilità di ampliamento “una tantum” e di recupero dei sottotetti delle nuove 

costruzioni realizzate.

EFFETTI SULL’AMBIENTE: 
E’ interferita una fascia tampone di primo livello della rete ecologica provinciale 

MISURE PREVENTIVE/COMPENSATIVE: 
La progettazione dell’intervento edificatorio deve considerare la presenza della fascia tampone di primo 
livello della rete ecologica provinciale, prevedendone la conservazione e la salvaguardia, e definendo 
modalità realizzative compatibili e sostenibili dal punto di vista ecologico, ecosistemico e paesaggistico. 
Al fine di un corretto inserimento urbanistico, paesistico e ambientale dell’area sono previste 
verifica/realizzazione/adeguamento/potenziamento delle reti di servizi di acquedotto e fognatura, la 
definizione di specifiche tipologiche dei nuovi fabbricati, tenendo in massima considerazione il 
contenimento dei consumi energetici e l’impiego di fonti energetiche rinnovabili. 



Scheda 2- PA2 e PA3 a Due Cossani (AdP VI) 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LOCALIZZAZIONE E CONTESTO: 
Le aree di intervento sono il prolungamento di nuclei edificati esistenti in località Due Cossani in 
corrispondenza di aree occupate in parte da prato a sfalcio (PA2) ed in parte da bosco su versante in 
pendenza (PA1) 

OBIETTIVI (AdP VI - ESPANSIONE DI FUNZIONI RESIDENZIALI E FUNZIONI DI SERVIZIO 
CORRELATE): 
Espansione del tessuto urbano nei comparti liberi da edificazione con funzioni prevalenti di edilizia 
residenziale mediante interventi di pianificazione attuativa. 

ELEMENTI DI SENSIBILITÀ AMBIENTALE, NATURALI E ANTROPICI PRESENTI: 
In riferimento ai beni/aree tutelati ai sensi del D.Lgs.42/2004 e s.m.i., l’area di intervento PA1 interferisce in 
parte con la fascia di rispetto del Torrente Colmegno (Rio Colmegnino). 
In riferimento alla rete ecologica provinciale, le aree sono poste all’esterno delle unità ecologiche definite 
nel PTCP, quali gli elementi costitutivi fondamentali (core area di primo livello, corridoi ecologici e aree di 
completamento, zone di riqualificazione ambientale) ed alle fasce tampone di primo livello. 
Le aree di intervento sono in parte comprese nella zona di rispetto di sorgenti idropotabili ad uso pubblico 
di cui all’art.94 del D.Lgs.152/06 e s.m.i. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

MISURE PREVENTIVE/COMPENSATIVE: 
Essendo presente la zona di rispetto di sorgenti idropotabili ad uso pubblico, nella realizzazione delle 
fognature e delle opere di urbanizzazione devono essere rispettate le disposizioni della DGR VII/12693 del 
10.04.03; sono vietati inoltre la realizzazione di pozzi disperdenti e la dispersione sul suolo delle acque 
meteoriche provenienti da piazzali e strade prevedendone il recapito in fognatura. 
Al fine di un corretto inserimento urbanistico, paesistico e ambientale dell’intervento sono previste 
verifica/realizzazione/adeguamento/potenziamento delle reti di servizi di acquedotto e fognatura, la 
definizione di specifiche tipologiche dei nuovi fabbricati, tenendo in massima considerazione il 
contenimento dei consumi energetici e l’impiego di fonti energetiche rinnovabili. 
Essendo interferite aree boscate, sono previste azioni compensative mediante ripiantumazione. 

PARAMETRI URBANISTICI: 
 dotazione di aree pubbliche e/o di uso pubblico da cedere al Comune e/o da destinare a uso 

pubblico con monetizzazione differenziale e/o da monetizzare in quantità non minore di 30 mq ogni 
150 mc di fabbricati con funzioni residenziali e non inferiore a 1 mq ogni 1 mq della superficie lorda 
di pavimento (Slp) dei fabbricati o parti di essi con funzioni commerciali, direzionali, turistico 
alberghiere e comunque terziarie; 

 limite di densità volumetrica territoriale massima ≤ 0,80 mc/mq e di densità edilizia fondiaria 
massima ≤ 1,00 mc/mq; 

 limite di H massima ≤ 9,00 m al colmo del tetto non derogabile; 
 rapporto di copertura non maggiore di 1/5 della superficie fondiaria dei lotti; 
 distanze distanze minime dei fabbricati dai confini di proprietà ≤ 5,00 m e tra di essi ≤ 10,00 m; 
 distanze minime dei fabbricati dal ciglio stradale ≥ 5,00 m per strade di larghezza ≥ 7,5 m, ≥ 7,50 m 

per strade di larghezza > 7,50 m e le maggiori distanze corrispondenti alla delimitazione delle fasce 
di protezione stradale individuate negli elaborati grafici del PGT. 

FUNZIONI AMMESSE: 
residenziale e di servizio correlate 

INDIRIZZI (richiamati nel Piano delle Regole): 
 rispetto dei vincoli ambientali, paesaggistici e idrogeologici; 
 funzione prevalente ammessa residenziale e servizi per la residenza; 
 dotazione dei servizi dei comparti interessati, con particolare riguardo allo scarico dei reflui e alla 

fornitura di acqua potabile; 
 caratteristiche tipologiche e costruttive dei fabbricati e alla sistemazione delle aree di pertinenza, 

con specifiche prescrizioni in relazione al tessuto territoriale, ai vincoli e alle caratteristiche geo-
morfologiche, ambientali e paesaggistiche delle aree interessate dagli interventi di trasformazione e 
di quelle circostanti; 

 contenimento dei consumi energetici e all’impiego delle fonti energetiche rinnovabili; 
 esclusione della possibilità di ampliamento “una tantum” e di recupero dei sottotetti delle nuove 

costruzioni realizzate. 

EFFETTI SULL’AMBIENTE: 
E’ previsto il taglio di elementi arborei/arbustivi 



Scheda 3- PA4 a Stivigliano (AdP VI) 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LOCALIZZAZIONE E CONTESTO 
Le aree di intervento sono il prolungamento di nuclei edificati esistenti in località Stivigliano in 
corrispondenza di aree occupate da prato a sfalcio 

ELEMENTI DI SENSIBILITÀ AMBIENTALE, NATURALI E ANTROPICI PRESENTI: 
In riferimento ai beni/aree tutelati ai sensi del D.Lgs.42/2004 e s.m.i., l’area di intervento PA1 interferisce in 
parte con la fascia di rispetto del Torrente Colmegno (Rio Colmegnino) e con un’area a rischio 
archeologico vincolata ai sensi della ex legge 1089/39. 
In riferimento alla rete ecologica provinciale definita nel PTCP, l’area interferisce con una fascia tampone di 
primo livello avente funzione di preservazione e salvaguardia della rete, nonché di cerniera ecologica e 
paesaggistica con i contesti insediativi. Le fasce tampone di primo livello comprendono aree con funzione 
cuscinetto caratterizzate dalla presenza di eco mosaici aperti e mediamente diversificati, da gestire con 
attenzione prioritaria nei confronti delle problematiche legate all’economia agricola e al paesaggio, in 
aderenza ai principi dello sviluppo sostenibile. 
In riferimento al PIF, l’area di intervento risulta compresa in terreni pascolivi sui quali non sono previsti 
interventi. 
In riferimento alla viabilità provinciale SP 6, l’area di intervento interferisce in parte con la fascia di rispetto 
definita dal Codice della Strada. e la relativa fascia di pertinenza acustica. 
E’ segnalata la presenza di impianti di radiotelecomunicazione per la telefonia cellulare e radio TV. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

OBIETTIVI (AdP VI - ESPANSIONE DI FUNZIONI RESIDENZIALI E FUNZIONI DI SERVIZIO 
CORRELATE): 
Espansione del tessuto urbano nei comparti liberi da edificazione con funzioni prevalenti di edilizia 
residenziale mediante interventi di pianificazione attuativa.

PARAMETRI URBANISTICI: 
 dotazione di aree pubbliche e/o di uso pubblico da cedere al Comune e/o da destinare a uso 

pubblico con monetizzazione differenziale e/o da monetizzare in quantità non minore di 30 mq ogni 
150 mc di fabbricati con funzioni residenziali e non inferiore a 1 mq ogni 1 mq della superficie lorda 
di pavimento (Slp) dei fabbricati o parti di essi con funzioni commerciali, direzionali, turistico 
alberghiere e comunque terziarie; 

 limite di densità volumetrica territoriale massima ≤ 0,80 mc/mq e di densità edilizia fondiaria 
massima ≤ 1,00 mc/mq; 

 limite di H massima ≤ 9,00 m al colmo del tetto non derogabile; 
 rapporto di copertura non maggiore di 1/5 della superficie fondiaria dei lotti; 
 distanze distanze minime dei fabbricati dai confini di proprietà ≤ 5,00 m e tra di essi ≤ 10,00 m; 
 distanze minime dei fabbricati dal ciglio stradale ≥ 5,00 m per strade di larghezza ≥ 7,5 m, ≥ 7,50 m 

per strade di larghezza > 7,50 m e le maggiori distanze corrispondenti alla delimitazione delle 
fasce di protezione stradale individuate negli elaborati grafici del PGT. 

FUNZIONI AMMESSE: 
residenziale e di servizio correlate 

INDIRIZZI (richiamati nel Piano delle Regole): 
 rispetto dei vincoli ambientali, paesaggistici e idrogeologici; 
 funzione prevalente ammessa residenziale e servizi per la residenza; 
 dotazione dei servizi dei comparti interessati, con particolare riguardo allo scarico dei reflui e alla 

fornitura di acqua potabile; 
 caratteristiche tipologiche e costruttive dei fabbricati e alla sistemazione delle aree di pertinenza, 

con specifiche prescrizioni in relazione al tessuto territoriale, ai vincoli e alle caratteristiche geo-
morfologiche, ambientali e paesaggistiche delle aree interessate dagli interventi di trasformazione 
e di quelle circostanti; 

 contenimento dei consumi energetici e all’impiego delle fonti energetiche rinnovabili; 
 esclusione della possibilità di ampliamento “una tantum” e di recupero dei sottotetti delle nuove 

costruzioni realizzate. 

EFFETTI SULL’AMBIENTE: 
E’ interferita una fascia tampone di primo livello della rete ecologica provinciale 
 

MISURE PREVENTIVE/COMPENSATIVE: 
La progettazione dell’intervento edificatorio deve considerare la presenza della fascia tampone di primo 
livello della rete ecologica provinciale, prevedendone la conservazione e la salvaguardia, e definendo 
modalità realizzative compatibili e sostenibili dal punto di vista ecologico, ecosistemico e paesaggistico. 
Essendo presente la fascia di pertinenza acustica stradale, ai sensi del DPR 142/04, della strada 
provinciale SP6, come prescritto dall’art.8 della Legge 447/95 e dall’art.5 della L.R. 13/2001, deve essere 
presentata idonea documentazione di previsione di clima acustico per le nuove edificazioni. 
Essendo presenti impianti di radiotelecomunicazione per la telefonia cellulare e radio TV deve essere 
effettuata un’analisi dell’impatto elettromagnetico dell’impianto in relazione alle nuove volumetrie da 
edificare. 
In relazione al vincolo archeologico, deve essere avviata la verifica preventiva di interesse archeologico ai 
sensi degli artt. 95 e 96 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
Al fine di un corretto inserimento urbanistico, paesistico e ambientale dell’area sono previste 
verifica/realizzazione/adeguamento/potenziamento delle reti di servizi di acquedotto e fognatura, la 
definizione di specifiche tipologiche dei nuovi fabbricati, tenendo in massima considerazione il 
contenimento dei consumi energetici e l’impiego di fonti energetiche rinnovabili. 



Scheda 4- PA5 a Runo (AdP VI) 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LOCALIZZAZIONE E CONTESTO 
Le aree di intervento sono il prolungamento di nuclei edificati esistenti in località Runo in corrispondenza di 
aree occupate da prato a sfalcio 

ELEMENTI DI SENSIBILITÀ AMBIENTALE, NATURALI E ANTROPICI PRESENTI: 
L’area di intervento interferisce con beni/aree tutelati ai sensi del D.Lgs.42/2004 e s.m.i. quale un’area a 
rischio archeologico vincolata ai sensi della ex legge 1089/39. 
In riferimento alla rete ecologica provinciale, le aree sono poste all’esterno delle unità ecologiche definite 
nel PTCP, quali gli elementi costitutivi fondamentali (core area di primo livello, corridoi ecologici e aree di 
completamento, zone di riqualificazione ambientale) ed alle fasce tampone di primo livello. 
In riferimento agli ambiti agricoli classificati nel PTCP, l’area di intervento ricade in area agricola poco 
fertile per la quale valgono i disposti del Titolo II capo I delle N.T.A., in particolare dell’art.44 comma 6. 
In riferimento al PIF, l’area di intervento risulta compresa in terreni pascolivi di tipo produttivo. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

OBIETTIVI (AdP VI - ESPANSIONE DI FUNZIONI RESIDENZIALI E FUNZIONI DI SERVIZIO 
CORRELATE): 
Espansione del tessuto urbano nei comparti liberi da edificazione con funzioni prevalenti di edilizia 
residenziale mediante interventi di pianificazione attuativa. 

PARAMETRI URBANISTICI: 
 dotazione di aree pubbliche e/o di uso pubblico da cedere al Comune e/o da destinare a uso 

pubblico con monetizzazione differenziale e/o da monetizzare in quantità non minore di 30 mq ogni 
150 mc di fabbricati con funzioni residenziali e non inferiore a 1 mq ogni 1 mq della superficie lorda 
di pavimento (Slp) dei fabbricati o parti di essi con funzioni commerciali, direzionali, turistico 
alberghiere e comunque terziarie; 

 limite di densità volumetrica territoriale massima ≤ 0,80 mc/mq e di densità edilizia fondiaria 
massima ≤ 1,00 mc/mq; 

 limite di H massima ≤ 9,00 m al colmo del tetto non derogabile; 
 rapporto di copertura non maggiore di 1/5 della superficie fondiaria dei lotti; 
 distanze distanze minime dei fabbricati dai confini di proprietà ≤ 5,00 m e tra di essi ≤ 10,00 m; 
 distanze minime dei fabbricati dal ciglio stradale ≥ 5,00 m per strade di larghezza ≥ 7,5 m, ≥ 7,50 m 

per strade di larghezza > 7,50 m e le maggiori distanze corrispondenti alla delimitazione delle 
fasce di protezione stradale individuate negli elaborati grafici del PGT. 

FUNZIONI AMMESSE: 
residenziale e di servizio correlate 

INDIRIZZI (richiamati nel Piano delle Regole): 
 rispetto dei vincoli ambientali, paesaggistici e idrogeologici; 
 funzione prevalente ammessa residenziale e servizi per la residenza; 
 dotazione dei servizi dei comparti interessati, con particolare riguardo allo scarico dei reflui e alla 

fornitura di acqua potabile; 
 caratteristiche tipologiche e costruttive dei fabbricati e alla sistemazione delle aree di pertinenza, 

con specifiche prescrizioni in relazione al tessuto territoriale, ai vincoli e alle caratteristiche geo-
morfologiche, ambientali e paesaggistiche delle aree interessate dagli interventi di trasformazione 
e di quelle circostanti; 

 contenimento dei consumi energetici e all’impiego delle fonti energetiche rinnovabili; 
 esclusione della possibilità di ampliamento “una tantum” e di recupero dei sottotetti delle nuove 

costruzioni realizzate. 

EFFETTI SULL’AMBIENTE: 
Sono interferite aree agricole classificate dalla pianificazione provinciale 

MISURE PREVENTIVE/COMPENSATIVE: 
Essendo interferite aree classificate come agricole poco fertili dal PTCP, devono essere applicati i disposti 
del Titolo II capo I delle N.T.A., in particolare dell’art.44 comma 6. 
In relazione al vincolo archeologico, deve essere avviata la verifica preventiva di interesse archeologico ai 
sensi degli artt. 95 e 96 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
Al fine di un corretto inserimento urbanistico, paesistico e ambientale dell’area sono previste 
verifica/realizzazione/adeguamento/potenziamento delle reti di servizi di acquedotto e fognatura, la 
definizione di specifiche tipologiche dei nuovi fabbricati, tenendo in massima considerazione il 
contenimento dei consumi energetici e l’impiego di fonti energetiche rinnovabili. 



Scheda 5- PA6 e PA7 a Dumenza (AdP VI) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LOCALIZZAZIONE E CONTESTO 
Le aree di intervento sono il prolungamento di nuclei edificati esistenti in Dumenza in corrispondenza di 
aree occupate da prato a sfalcio. 

OBIETTIVI (AdP VI - ESPANSIONE DI FUNZIONI RESIDENZIALI E FUNZIONI DI SERVIZIO 
CORRELATE): 
Espansione del tessuto urbano nei comparti liberi da edificazione con funzioni prevalenti di edilizia 
residenziale mediante interventi di pianificazione attuativa. 

ELEMENTI DI SENSIBILITÀ AMBIENTALE, NATURALI E ANTROPICI PRESENTI: 
Non sono presenti beni/aree tutelati ai sensi del D.Lgs.42/2004 e s.m.i. 
In riferimento alla rete ecologica provinciale, le aree sono poste all’esterno delle unità ecologiche definite 
nel PTCP, quali gli elementi costitutivi fondamentali (core area di primo livello, corridoi ecologici e aree di 
completamento, zone di riqualificazione ambientale) ed alle fasce tampone di primo livello. 
In riferimento alla viabilità provinciale SP 6, l’area di intervento interferisce in parte con la relativa fascia di 
rispetto definita dal Codice della Strada. 
Le aree di intervento sono quasi totalmente comprese nella zona di rispetto di sorgenti idropotabili ad uso 
pubblico di cui all’art.94 del D.Lgs.152/06 e s.m.i. 
In riferimento al PIF, l’area di intervento risulta compresa in terreni pascolivi sui quali non sono previsti 
interventi. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PARAMETRI URBANISTICI: 
 dotazione di aree pubbliche e/o di uso pubblico da cedere al Comune e/o da destinare a uso 

pubblico con monetizzazione differenziale e/o da monetizzare in quantità non minore di 30 mq ogni 
150 mc di fabbricati con funzioni residenziali e non inferiore a 1 mq ogni 1 mq della superficie lorda 
di pavimento (Slp) dei fabbricati o parti di essi con funzioni commerciali, direzionali, turistico 
alberghiere e comunque terziarie; 

 limite di densità volumetrica territoriale massima ≤ 0,80 mc/mq e di densità edilizia fondiaria 
massima ≤ 1,00 mc/mq; 

 limite di H massima ≤ 9,00 m al colmo del tetto non derogabile; 
 rapporto di copertura non maggiore di 1/5 della superficie fondiaria dei lotti; 
 distanze distanze minime dei fabbricati dai confini di proprietà ≤ 5,00 m e tra di essi ≤ 10,00 m; 
 distanze minime dei fabbricati dal ciglio stradale ≥ 5,00 m per strade di larghezza ≥ 7,5 m, ≥ 7,50 m 

per strade di larghezza > 7,50 m e le maggiori distanze corrispondenti alla delimitazione delle fasce 
di protezione stradale individuate negli elaborati grafici del PGT. 

FUNZIONI AMMESSE: 
residenziale e di servizio correlate 

INDIRIZZI (richiamati nel Piano delle Regole): 
 rispetto dei vincoli ambientali, paesaggistici e idrogeologici; 
 funzione prevalente ammessa residenziale e servizi per la residenza; 
 dotazione dei servizi dei comparti interessati, con particolare riguardo allo scarico dei reflui e alla 

fornitura di acqua potabile; 
 caratteristiche tipologiche e costruttive dei fabbricati e alla sistemazione delle aree di pertinenza, 

con specifiche prescrizioni in relazione al tessuto territoriale, ai vincoli e alle caratteristiche geo-
morfologiche, ambientali e paesaggistiche delle aree interessate dagli interventi di trasformazione 
e di quelle circostanti; 

 contenimento dei consumi energetici e all’impiego delle fonti energetiche rinnovabili; 
 esclusione della possibilità di ampliamento “una tantum” e di recupero dei sottotetti delle nuove 

costruzioni realizzate. 

EFFETTI SULL’AMBIENTE: 
Non si ritiene vi siano effetti negativi sull’ambiente. 

MISURE PREVENTIVE/COMPENSATIVE: 
Essendo presente la fascia di pertinenza acustica stradale, ai sensi del DPR 142/04, della strada 
provinciale SP6, come prescritto dall’art.8 della Legge 447/95 e dall’art.5 della L.R. 13/2001 deve essere 
presentata idonea documentazione di previsione di clima acustico per le nuove edificazioni. 
Essendo presente la zona di rispetto di sorgenti idropotabili ad uso pubblico, nella realizzazione delle 
fognature e delle opere di urbanizzazione devono essere rispettate le disposizioni della DGR VII/12693 del 
10.04.03; sono vietati inoltre la realizzazione di pozzi disperdenti e la dispersione sul suolo delle acque 
meteoriche provenienti da piazzali e strade prevedendone il recapito in fognatura. 
Al fine di un corretto inserimento urbanistico, paesistico e ambientale dell’area sono previste 
verifica/realizzazione/adeguamento/potenziamento delle reti di servizi di acquedotto e fognatura, la 
definizione di specifiche tipologiche dei nuovi fabbricati, tenendo in massima considerazione il 
contenimento dei consumi energetici e l’impiego di fonti energetiche rinnovabili. 



Scheda 6- PA8 a Vigna (AdP VI) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LOCALIZZAZIONE E CONTESTO 
Le aree di intervento sono prolungamento di nuclei edificati esistenti in località Vigna in corrispondenza di 
aree occupate in parte da bosco su versante in pendenza ed in parte da aree prative 

OBIETTIVI (AdP VI - ESPANSIONE DI FUNZIONI RESIDENZIALI E FUNZIONI DI SERVIZIO 
CORRELATE): 
Espansione del tessuto urbano nei comparti liberi da edificazione con funzioni prevalenti di edilizia 
residenziale mediante interventi di pianificazione attuativa.

ELEMENTI DI SENSIBILITÀ AMBIENTALE, NATURALI E ANTROPICI PRESENTI: 
Non sono presenti beni/aree tutelati ai sensi del D.Lgs.42/2004 e s.m.i. 
In riferimento alla rete ecologica provinciale definita nel PTCP, l’area di intervento è compreso all’interno 
dell’unità ecologica definita nel PTCP come sorgenti di biodiversità (core area) di primo livello, 
comprendenti generalmente aree di ampia estensione caratterizzate da elevati livelli di biodiversità, le 
quali fungono da nuclei primari di diffusione della popolazione di organismi viventi, destinate ad essere 
tutelate con massima attenzione e tali da qualificarsi con carattere di priorità per l’istituzione o 
l’ampliamento di aree protette. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PARAMETRI URBANISTICI: 
 dotazione di aree pubbliche e/o di uso pubblico da cedere al Comune e/o da destinare a uso 

pubblico con monetizzazione differenziale e/o da monetizzare in quantità non minore di 30 mq ogni 
150 mc di fabbricati con funzioni residenziali e non inferiore a 1 mq ogni 1 mq della superficie lorda 
di pavimento (Slp) dei fabbricati o parti di essi con funzioni commerciali, direzionali, turistico 
alberghiere e comunque terziarie; 

 limite di densità volumetrica territoriale massima ≤ 0,80 mc/mq e di densità edilizia fondiaria 
massima ≤ 1,00 mc/mq; 

 limite di H massima ≤ 9,00 m al colmo del tetto non derogabile; 
 rapporto di copertura non maggiore di 1/5 della superficie fondiaria dei lotti; 
 distanze distanze minime dei fabbricati dai confini di proprietà ≤ 5,00 m e tra di essi ≤ 10,00 m; 
 distanze minime dei fabbricati dal ciglio stradale ≥ 5,00 m per strade di larghezza ≥ 7,5 m, ≥ 7,50 m 

per strade di larghezza > 7,50 m e le maggiori distanze corrispondenti alla delimitazione delle fasce 
di protezione stradale individuate negli elaborati grafici del PGT. 

FUNZIONI AMMESSE: 
residenziale e di servizio correlate 

INDIRIZZI (richiamati nel Piano delle Regole): 
 rispetto dei vincoli ambientali, paesaggistici e idrogeologici; 
 funzione prevalente ammessa residenziale e servizi per la residenza; 
 dotazione dei servizi dei comparti interessati, con particolare riguardo allo scarico dei reflui e alla 

fornitura di acqua potabile; 
 caratteristiche tipologiche e costruttive dei fabbricati e alla sistemazione delle aree di pertinenza, 

con specifiche prescrizioni in relazione al tessuto territoriale, ai vincoli e alle caratteristiche geo-
morfologiche, ambientali e paesaggistiche delle aree interessate dagli interventi di trasformazione 
e di quelle circostanti; 

 contenimento dei consumi energetici e all’impiego delle fonti energetiche rinnovabili; 
 esclusione della possibilità di ampliamento “una tantum” e di recupero dei sottotetti delle nuove 

costruzioni realizzate. 

EFFETTI SULL’AMBIENTE: 
E’ interferita la rete ecologica essendo trasformata un’area compresa in una core area di primo livello. 

MISURE PREVENTIVE/COMPENSATIVE: 
La progettazione dell’intervento edificatorio deve considerare primariamente l’interferenza con la core area 
di primo livello della rete ecologica provinciale: deve esserne verificata la compatibilità in relazione agli 
elevati livelli di biodiversità che caratterizzano tali aree, nuclei primari di diffusione della popolazione di 
organismi viventi, pertanto da tutelare con la massima attenzione avendo carattere di priorità per 
l’istituzione o l’ampliamento di aree protette. 
Essendo comprese all’interno di una core area di primo livello della rete ecologica provinciale valgono i 
disposti del titolo III Capo II artt.71 e 72 delle NTA del PTCP; in particolare, devono essere previste idonee 
misure compensative ambientali con la creazione di nuove unità ecosistemiche coerenti con la finalità della 
rete. 
Essendo interferite aree boscate, sono previste azioni compensative mediante ripiantumazione. 
Al fine di un corretto inserimento urbanistico, paesistico e ambientale dell’area sono previste 
verifica/realizzazione/adeguamento/potenziamento delle reti di servizi di acquedotto e fognatura, la 
definizione di specifiche tipologiche dei nuovi fabbricati, tenendo in massima considerazione il 
contenimento dei consumi energetici e l’impiego di fonti energetiche rinnovabili. 



Scheda 7- PII Torcitura Valdumentina (AdP IV) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LOCALIZZAZIONE E CONTESTO 
L’area di intervento è localizzata in Dumenza in corrispondenza di un’area produttiva dismessa dalla 
Torcitura Valdumentina 

OBIETTIVI (AdP IV – TESSUTO EDILIZIO CONSOLIDATO IN AMBITI CON FUNZIONI PRODUTTIVE) 
Trasformazione attuabile con PII di un’area dismessa con creazione di un centro polifunzionale 
(commerciale, terziario, turistico-alberghiero, residenziale) 

ELEMENTI DI SENSIBILITÀ AMBIENTALE, NATURALI E ANTROPICI PRESENTI: 
Non sono presenti beni/aree tutelati ai sensi del D.Lgs.42/2004 e s.m.i. 
In riferimento alla rete ecologica provinciale, le aree sono poste all’esterno delle unità ecologiche definite 
nel PTCP, quali gli elementi costitutivi fondamentali (core area di primo livello, corridoi ecologici e aree di 
completamento, zone di riqualificazione ambientale) ed alle fasce tampone di primo livello. 
In riferimento alla viabilità provinciale SP 6, l’area di intervento interferisce in parte con la relativa fascia di 
rispetto definita dal Codice della Strada. 
Le aree di intervento sono quasi totalmente comprese nella zona di rispetto di sorgenti idropotabili ad uso 
pubblico di cui all’art.94 del D.Lgs.152/06 e s.m.i. 
In riferimento al PIF, l’area di intervento risulta compresa in terreni pascolivi sui quali non sono previsti 
interventi. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FUNZIONI AMMESSE: 
produttiva - terziarie, turistico – alberghiere, direzionali, commerciali, residenza e infrastrutture e servizi per 
la cultura, lo spettacolo e il tempo libero, spazi, strutture e attrezzature pubbliche e/o di uso pubblico, 
servizi sociali e assistenziali 

AZIONI E INDIRIZZI: 
1. riqualificazione funzioni produttive 
Sono ammessi interventi edilizi di riqualificazione con funzioni produttive del compendio immobiliare 
produttivo dismesso esistente, nel limite massimo della consistenza volumetrica dei fabbricati esistenti, con 
possibilità di adeguamenti tecnologici e impiantistici in relazione alla nuova attività produttiva da insediarsi; 
gli interventi di ristrutturazione sono consentiti per le funzioni produttive con le seguenti prescrizioni: 

 esclusione di attività nocive e di industrie insalubri di I classe; 
 rispetto delle specifiche prescrizioni, anche delle caratteristiche tipologiche, dei fabbricati e delle 

opere di sistemazione delle aree esterne di pertinenza, in relazione al tessuto territoriale, ai vincoli 
e alle caratteristiche geo-morfologiche, ambientali e paesaggistiche delle aree interessate dagli 
interventi di trasformazione e di quelle circostanti; 

 rispetto delle disposizioni di legge e normative vigenti in materia di sicurezza delle costruzioni e 
degli impianti; 

 puntuale applicazione delle disposizioni di legge e normative in materia di scarichi dei reflui nei 
corpi idrici e dei fumi nell’atmosfera; 

 applicazione delle specifiche normative per il contenimento dei consumi energetici e per l’impiego 
di fonti energetiche rinnovabili; 

 rispetto del Piano di zonizzazione acustica vigente del Comune; 
 rispetto delle norme di legge e dei regolamenti in materia di contenimento dell’inquinamento 

luminoso e delle radiazioni elettromagnetiche; 
 divieto di depositi e formazione di aree di stoccaggio di superficie maggiore del 20% dell’area del 

lotto di intervento. 
2. trasformazione urbanistica 
Sono ammessi interventi di trasformazione urbanistica comportanti la riqualificazione urbana e ambientale 
del comparto, costituito dal compendio immobiliare esistente, con nuova organizzazione e razionale 
riassetto urbanistico della parte del territorio di Dumenza interessato mediante l’inserimento di una pluralità 
di funzioni, terziarie, turistico – alberghiere, direzionali, commerciali (anche n. 01 attività di media 
distribuzione), residenza e infrastrutture e servizi per la cultura, lo spettacolo e il tempo libero, spazi, 
strutture e attrezzature pubbliche e/o di uso pubblico, servizi sociali e assistenziali, con le seguenti 
prescrizioni: 

 modalità di intervento 
gli interventi di trasformazione sono consentiti previa approvazione di programma integrato di 
intervento - PII, con le indicazioni sintetiche di massima che seguono in relazione alla consistenza 
edilizia ammessa in termini di superficie delle aree di pertinenza dell’operatore privato, superficie 
coperta e volume totale edificabile dei fabbricati nel PII e di superficie delle aree del comparto a cui 
attribuire funzioni pubbliche e/o di uso pubblico, modificabili sulla base di dettagliato rilievo 
topografico delle costruzioni esistenti, del loro volume e delle funzioni effettive proposte dall’avente 
titolo; 

 prescrizioni particolari 
Il formale inoltro al Comune del progetto di programma integrato di intervento, che comporta 
obbligatoriamente il coordinamento degli interventi riguardanti i servizi, gli spazi pubblici e/o di uso 
pubblico e le corrispondenti infrastrutture previste all’interno del comparto con i servizi della parte 
del territorio circostante e quelli generali del Comune, è preceduto dalla presentazione di un 
progetto preliminare planivolumetrico, corredato da uno schema di convenzione contenente i 
principali oneri e obblighi a carico del soggetto proponente. 
Il progetto planivolumetrico del PII è da corredare da una relazione contenente il quadro tecnico 
economico (costi e ricavi previsti) e il piano finanziario dell’intervento in regime di impresa 
(investimento, fonte di finanziamento, oneri finanziari, piano di ammortamento, ecc.); la durata del 
periodo di ammortamento è da concordare con il Comune sulla base della natura e degli obiettivi 
dell’intervento 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARAMETRI URBANISTICI: 
Superficie territoriale del comparto: St = 22.888; mq 
Superficie coperta esistente: Sc =  9.200 mq 
Volume esistente: Ve = 90.000 mc; 
Superficie max aree di pertinenza privata con funzioni consentite dal PII: Sp = ½ St 
Superficie aree pubbliche e/o di uso pubblico = ½ St 
Superficie coperta massima di intervento: Sci = ½ Sc 
Volume massimo di intervento: Vi = ½ Ve 
Altezza massima: H = 14,00 m 
Ripartizione indicativa delle funzioni: ½ funzioni residenziali e compatibili con la residenza; ¼ funzioni 
terziarie commerciali e servizi; ¼ funzioni turistiche e ricettive. 

EFFETTI SULL’AMBIENTE: 
Non si ritiene vi siano effetti negativi significativi sull’ambiente. 

MISURE PREVENTIVE/COMPENSATIVE: 
Essenso un’area produttiva dismessa devono essere preventivamente verificate le caratteristiche di 
salubrità dei suoli (Tit. III art. 3.2.1 Regolamento di Igiene Regione Lombardia) mediante un Piano di 
Indagine Preliminare; in caso di inquinamento devono essere effettuate analisi di rischio ovvero operazioni 
di bonifica. 
Essendo presente la fascia di pertinenza acustica stradale, ai sensi del DPR 142/04, della strada 
provinciale SP6, come prescritto dall’art.8 della Legge 447/95 e dall’art.5 della L.R. 13/2001 deve essere 
presentata idonea documentazione di previsione di clima acustico per le nuove edificazioni. 
Essendo presente la zona di rispetto di sorgenti idropotabili ad uso pubblico, nella realizzazione delle 
fognature e delle opere di urbanizzazione devono essere rispettate le disposizioni della DGR VII/12693 del 
10.04.03; sono vietati inoltre la realizzazione di pozzi disperdenti e la dispersione sul suolo delle acque 
meteoriche provenienti da piazzali e strade prevedendone il recapito in fognatura. 
Al fine di un corretto inserimento urbanistico, paesistico e ambientale dell’area sono previste 
verifica/realizzazione/adeguamento/potenziamento delle reti di servizi di acquedotto e fognatura, la 
definizione di specifiche tipologiche dei nuovi fabbricati, tenendo in massima considerazione il 
contenimento dei consumi energetici e l’impiego di fonti energetiche rinnovabili. 



Scheda 8- Aree di completamento (AdP V) 
 

 

  
 

 
 

 

   

 

   
 

  



 
 

 
 

     

 

   
 

     

     



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LOCALIZZAZIONE E CONTESTO 
aree libere di completamento inserite in comparti con edificazione prevalente sparsa e rada di fabbricati con 
giardino di uno/due piani abitabili fuori terra, con funzioni prevalenti residenziali e di servizio alla residenza 
anche di seconda casa. 

OBIETTIVI (AdP V - COMPLETAMENTO FUNZIONI RESIDENZIALI E DI SERVIZIO CORRELATE) 
Valorizzazione e integrazione del tessuto urbano nei comparti di completamento dell'abitato con prevalenti 
funzioni residenziali e di servizio alla residenza 

PARAMETRI URBANISTICI: 
- limite di densità edilizia fondiaria massima ≥ 0,90 mc/mq 
- limite di H massima ≤ 7,50 m al colmo del tetto non derogabile 
- rapporto di copertura non maggiore di 1/5 della superficie fondiaria del lotto 
- distanze minime dei fabbricati dai confini di proprietà ≥ 5,00 m e tra di essi ≥ 10,00 m 
- distanze minime dei fabbricati dal ciglio stradale ≥ 5,00 m per strade di larghezza > ≥ 7,50 m, ≥ 7,50 m per 
strade di larghezza > 7,50 m e le maggiori distanze corrispondenti alla delimitazione delle fasce di protezione 
stradale individuate negli elaborati grafici del PGT 

FUNZIONI AMMESSE: 
residenziale 

INDIRIZZI (richiamati nel Piano delle Regole): 
 rispetto dei vincoli ambientali, paesaggistici e idrogeologici; 
 funzione prevalente ammessa residenziale e servizi per la residenza; 
 dotazione dei servizi dei comparti interessati, con particolare riguardo allo scarico dei reflui e alla 

fornitura di acqua potabile; 
 caratteristiche tipologiche e costruttive dei fabbricati e alla sistemazione delle aree di pertinenza, con 

specifiche prescrizioni in relazione al tessuto territoriale, ai vincoli e alle caratteristiche geo-
morfologiche, ambientali e paesaggistiche delle aree interessate dagli interventi di trasformazione e 
di quelle circostanti; 

 contenimento dei consumi energetici e all’impiego delle fonti energetiche rinnovabili; 
 esclusione della possibilità di ampliamento “una tantum” e di recupero dei sottotetti delle nuove 

costruzioni realizzate. 

EFFETTI SULL’AMBIENTE: 
Non si ritiene vi siano effetti negativi significativi sull’ambiente. 

ELEMENTI DI SENSIBILITÀ AMBIENTALE, NATURALI E ANTROPICI PRESENTI: 
Sono presenti beni/aree tutelati ai sensi del D.Lgs.42/2004 e s.m.i. (fasce di rispetto di corsi d’acqua, aree a 
rischio archeologico vincolata ai sensi della ex legge 1089/39). 
Sono presenti alcuni elettrodotti ad altissima tensione. 
In riferimento alla rete ecologica provinciale definita nel PTCP, alcune aree interferiscono con elementi 
costitutivi fondamentali, quali core area di primo livello, corridoi ecologici e aree di completamento, zone di 
riqualificazione ambientale, e fasce tampone di primo livello. 
Alcune aree di intervento sono in parte comprese nella zona di rispetto di sorgenti idropotabili ad uso pubblico 
di cui all’art.94 del D.Lgs.152/06 e s.m.i. 
In riferimento alla viabilità provinciale SP 6, alcune aree di intervento interferiscono in parte con la relativa 
fascia di rispetto definita dal Codice della Strada. 
In riferimento agli ambiti agricoli classificati nel PTCP, l’area di intervento ricade in area agricola poco fertile 
per la quale valgono i disposti del Titolo II capo I delle N.T.A., in particolare dell’art.44 comma 6. 



 

 

 

 

 

MISURE PREVENTIVE/COMPENSATIVE: 
La progettazione degli interventi edificatori deve considerare l’interferenza con gli elementi fondamentali della 
rete ecologica provinciale: nel caso di interferenza con fasce tampone di primo livello e con aree di 
completamento, prevedendone la conservazione e la salvaguardia e definendo modalità realizzative 
compatibili e sostenibili dal punto di vista ecologico, ecosistemico e paesaggistico; nel caso di interferenza 
con core area di primo livello deve esserne verificata la compatibilità in relazione agli elevati livelli di 
biodiversità che caratterizzano tali aree, nuclei primari di diffusione della popolazione di organismi viventi, 
pertanto da tutelare con la massima attenzione avendo carattere di priorità per l’istituzione o l’ampliamento di 
aree protette. Valgono i disposti del titolo III Capo II artt.71-78 delle NTA del PTCP. 
Essendo interferite aree classificate come agricole poco fertili dal PTCP, devono essere applicati i disposti del 
Titolo II capo I delle N.T.A., in particolare dell’art.44 comma 6. 
In relazione al vincolo archeologico, deve essere avviata la verifica preventiva di interesse archeologico ai 
sensi degli artt. 95 e 96 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
Essendo presenti alcuni elettrodotti ad altissima tensione, devono essere definite le fasce di rispetto previste 
nella Legge 36/2001 e nel DPCM 8 luglio 2003 essendo preclusa l’edificabilità di alcune tipologie di edifici. 
Essendo presente la fascia di pertinenza acustica stradale, ai sensi del DPR 142/04, della strada provinciale 
SP6, come prescritto dall’art.8 della Legge 447/95 e dall’art.5 della L.R. 13/2001 deve essere presentata 
idonea documentazione di previsione di clima acustico per le nuove edificazioni. 
Essendo presente la zona di rispetto di sorgenti idropotabili ad uso pubblico, nella realizzazione delle 
fognature e delle opere di urbanizzazione devono essere rispettate le disposizioni della DGR VII/12693 del 
10.04.03; sono vietati inoltre la realizzazione di pozzi disperdenti e la dispersione sul suolo delle acque 
meteoriche provenienti da piazzali e strade prevedendone il recapito in fognatura. 
Al fine di un corretto inserimento urbanistico, paesistico e ambientale dell’area sono previste 
verifica/realizzazione/adeguamento/potenziamento delle reti di servizi di acquedotto e fognatura, la 
definizione di specifiche tipologiche dei nuovi fabbricati, tenendo in massima considerazione il contenimento 
dei consumi energetici e l’impiego di fonti energetiche rinnovabili. 
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6. INCIDENZA ATTESA 

Lo studio di incidenza sul SIC IT0210016 “Val Veddasca”, compreso parzialmente in Comune 
di Dumenza, è condotto esclusivamente allo scopo di valutare se queste scelte di Piano, 
obiettivi e azioni, comportino effetti sulla parte di SIC che si trova all’interno del territorio 
comunale. 

Per valutare quali macro obiettivi ed azioni possono avere incidenza sul SIC si è associato ad 
ogni obiettivo di PGT una presenza o una possibile presenza di essi all’interno del sito. La 
presenza è legata ad azioni dirette all’interno del sito che possono dare pressioni mentre la 
possibile presenza è legata a scelte programmatiche e previsionali future che avranno effetti e 
dovranno essere valutati al momento della loro attuazione. 
 

MACRO OBIETTIVO DI PGT (rif.Cap.6.2) AZIONI DI PGT 
(rif.Cap.6.3) Presenza nel SIC 

PGT1 limitazione dell’espansione edilizia sulle aree libere non integrate 
con le peculiari caratteristiche del paesaggio C Possibile presenza 

PGT2 
incentivazione degli interventi di conservazione e di razionale 
sistemazione degli insediamenti consolidati nelle aree circostanti ai 
nuclei storici 

A-B Non presente 

PGT3 rafforzamento degli elementi costitutivi del paesaggio tradizionale A-B-C-F Non presente 

PGT4 salvaguardia ambientale e paesistica dei comparti agricoli e delle 
zone boschive esistenti G Presente 

PGT5 inserimento paesistico e ambientale delle nuove costruzioni, delle 
infrastrutture e dei servizi C Possibile presenza 

PGT6 incentivazione degli interventi di inserimento di nuove funzioni 
commerciali di vicinato nei nuclei centrali degli abitati B-D Possibile presenza 

PGT7 inserimento di nuove e innovative attività produttive, anche del 
settore terziario D-E-F Non presente 

PGT8 realizzazione di strutture di servizi socio-sanitari e turistico-ricettivi D-E-F Non presente 

Tabella 9.1.1 Correlazioni tra macro obiettivi ed azioni di PGT con associazione a ciascun della presenza/possibile 
presenza di essi all’interno del SIC 

 

Come si evince dalla tabella precedente nel breve periodo non risulta la presenza di 
politiche e obiettivi di realizzazione delle strategie delineate nella Relazione del Piano. 

Il PGT non produce quindi effetti diretti sul SIC, ma solo effetti indiretti che andranno valutati 
al momento della loro progettazione ed attuazione 
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7. MONITORAGGIO DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

Sono state individuate le modalità di controllo della realizzazione degli interventi ammessi 
dal Piano di Governo del Territorio con definizione di opportuni indicatori ambientali e 
urbanistici 

Le finalità del programma di monitoraggio sono differenti in quanto legate sia all’attuazione 
del Piano di Governo del Territorio sia all’aggiornamento, comunicazione e coinvolgimento 
nella gestione dello strumento di pianificazione comunale. 

L'attività di monitoraggio rappresenta quindi Io strumento attraverso il quale la pubblica 
amministrazione può verificare, con cadenza periodica, la coerenza tra le azioni realizzate in 
attuazione delle scelte di Piano e gli obiettivi di miglioramento della sostenibilità generale che 
ci si è posti in fase di redazione. 

Gli indicatori scelti, in relazione agli obiettivi di PGT sono: 

INDICATORE DESCRIZIONE 

RAPPORTO SUPERFICIE 
URBANIZZATA Rapporto percentuale tra la superficie urbanizzata e la superficie territoriale comunale 

CONSUMO DI SUOLO Rapporto tra superficie edificata e superficie territoriale comunale 
DOTAZIONE AREE VERDI Rapporto tra superficie aree verdi e superficie territoriale 
AREE DI NON 
TRASFORMAZIONE 

Rapporto tra superficie in cui non sono ammessi interventi di trasformazione e 
superficie territoriale 

ATTUAZIONE SVILUPPO 
PROGRAMMATO E SOSTENIBILE Rapporto tra la somma delle superfici PII e PA e la superficie territoriale 

CONSUMI IDRICI Consumo pro capite sull’erogato ad uso civile 

NUMERO DI AUTOVETTURE DI 
PROPRIETA’ DEI RESIDENTI 

Misura la dimensione della flotta veicolare privata che costituisce un importante fattore 
per la domanda di trasporto stradale e per le pressioni ambientali da essa determinate 

N° DI RESIDENTI COLLEGATI 
ALLA FOGNATURA Numero di abitanti che vengono raggiunti dal servizio di pubblica fognatura 

RETI CICLABILI Estensione in km 

POPOLAZIONE Numero di abitanti residenti nel Comune di Dumenza 

POPOLAZIONE ESPOSTA 
ALL’INQUINAMENTO 
ELETTROMAGNETICO 

Numero di abitanti residenti nelle vicinanze del passaggio dei due elettrodotti aventi 
tensioni pari a 380 kV 

QUALITA’ DELLE ACQUE 
POTABILI IN BASE ALLA 

CONCENTRAZIONE DI FERRO, 
AMMONIACA E MANGANESE 

Contenuto medio in acqua potabile 

Il monitoraggio presuppone una raccolta ed una registrazione sistematica dei dati, con 
organizzazione degli stessi in tabelle, utili al confronto e alla creazione di un vero e proprio 
check-up periodico della sostenibilità ambientale. 
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Per ogni parametro si esprime anche una condizione e un giudizio sul suo stato in relazione 
ai valori di riferimento: 

CONDIZIONE INDICATORE  GIUDIZIO STATO INDICATORE 

1 buono   VARIAZIONE POSITIVA 

0 assente o non sufficiente   VARIAZIONE NEGATIVA 

E’ previsto l’aggiornamento di una tabella con tutti gli indicatori misurati nello stesso 
momento ogni anno in modo da tenerne sotto controllo la condizione (Tabella 1). 

 

INDICATORE VALORE CALCOLATO 
VALORE DI 

RIFERIMENTO 
CONDIZIONE STATO 

     

     

     

     

     

     

     
Tabella 1 Elenco e definizione degli indicatori di monitoraggio 

Può, inoltre, essere utile raccogliere i dati misurati anche in tabelle riassuntive per uno 
stesso indicatore per verificarne l’andamento almeno per i cinque anni di durata del Documento 
di Piano (Tabella 2). 

INDICATORE: ………………………………………… 

ANNO VALORE INDICE VALORE DI RIFERIMENTO VARIAZIONE 

Scenario 0 (PGR vigente)    

2009    

2010    

2011    

2012    

2013    
Tabella 2 Andamento indicatori di monitoraggio 

 




